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L A U R E N T I
A L L A  R A D I O

SULLA RIUNIONE DI PARIGI

LA BUONA VOLONTÀ' SOVIETICA
APRIRÀ1 LA VIA ALLA PACE

Sarebbe una leggerezza Im
perdonabile, per ogni elettore 
che si prepara a dare il pro
prio voto, il non esaminare pro
fondamente il: contenuto de'le 
prossime elezioni e cosa in ef
fetti determinate forze sociali 
vogliano ricavare dalle stesse.

Le elezioni sono caratterizza
te dai fatati e questi fatti par
lano con sufficiente chiarezza 
di come — rifiutando elezioni 
politiche democratiche fatte 
nello spirito di quanto stabili 
to dallo Statuto del TLT — si 
voglia sotto la forma di ele
zioni amministrative, convali
dare un dato di fatto non rea
le.

Ciò è esaurientemente dimo
strato dal fatto che nella pre
parazione delle elezioni sono e- 
sclusi i rappresentanti delle 
larghe masse popolari ed inol
tre dal fatto che, con Tardine 
345 emanato dal GMA, sono 
state iscritte nelle liste eletto
rali e concesso il voto a decine 
di migliaia di persone che non 
ne hanno il diritto in quanto, 
secondo il Trattato di pace, non 
sono cittadini del Territorio* di 
Trieste. Tali persone in effet
ti rappresentano la massa e- 
lettorale dei gruppi reazionari, 
in  quanto nella loro maggioran
za sono esuli e rifugiati d a lli- 
talia e dalla Jugoslavia. Un 
tanto mentre sotto varie for
me, sono stati privati dai di
ritto di voto cittadini nativi 
nella zona A del Territorio di 
Trieste, soltanto perchè demo
cratici. Il numero di questi, il 
Fronte Popolare Italo-Slavo si 
riserva di precisare al comple
tamento delle indagini.

E’ cosa acquisita ormai che 
le prossime elezioni esultano 
dai loro carattere amministra
tivo, nono solo ma superano i 
confini geografici della zona 
imponendosi all’attenzione di 
tutto iil mondo.

Di ciò intende approfittare la 
reazione italiana sfruttando, 
tramite le sue propaggini locali 
le prossime elezioni per enun
ciare principi imperialistici.

L’esempio dell’impostazione 
della campagna elettorale da 
parte dèi raggruppamenti dei 
reazionari locali, e le espressio 
ni dalli stessi finora usati, di
mostrano chiaramente quanto 
esposto.

Cosa significa in effetti tutto 
questo? Semplicemente che 
l’imperialismo guarrafondaio i- 
taliano, sconfitto duramente 
nel.a ultima guerra, incoraggia
to dell’imperialismo anglo ame- 
rcano, sotto la tu te. a de1 Patto 
Atlantico, vuole far rivivere le 
sue tendenze imperialistiche 
pei seguendo una politica di re
visione del Trattato di pace che 
in ultima analisi significa pre
parazione ad un terzo conflitto 
mondiale.

A questo riguardo è logico 
che i gruppi reazionari locali, 
fedeli assertori dei dettami del- 
J’imperialismo italiano, condu
cano una linea tu tta propria 
tendente a minare la fiducia 
popolare nella possibilità di 
realizzare la nomina del go
vernatore e, contemporanea
mente, a discreditare la tesi 
della possibilità di vita del Ter
ritorio di Trieste.

E’ chiaro che chi sogna an
cora la Corsica, la Savoia, Niz
za e la Dalmazia in attesa dt 
altre già note enunciazioni, 
spera in una nuova guerra per 
realizzare i propri disegni im
perialisti e punta tutte le sue 
carte per far scoccare la scin
tilla, sulla base delle richieste 
di revisione del Trattato di pa- 

- ce nei confronti di Trieste.
Si può riassumere il tutto de

nunciando il fatto che attra
verso Trieste l’imperialismo i- 
taliano vuole manifestarsi in 
tu tta la sua brutalità.

Ma chi ama la pace ed è 
preoccupato di migliorare le 
condizioni di vita dei lavora
tori, reclama e desidera siano 
posti alla gogna i fomentatori 
e provocatori di nuovi conflit
ti, caldeggiati sopratutto dai 
mercanti di cannoni e dalle o- 
ligarchie finanziarie.

Di fronte a queste manovre 
è pertanto inevitabile e giusta 
la posizione del Fronte Popola
re  Italo-Slavo che, con il suo 
programma chiama gli elettori 
ad esprimersi sui problemi fon
damentali, sul rispetto del Trat
tato di pace e sull’indipendenza 
politica ed economica del Ter
ritorio.

Il fronte popolare Italo-Slavo 
con questa sua posizione inten
de dare il proprio contributo 
non solo per la realizzazione 
dei postulati popolari, ma pure 
per riaffermare la volontà di 
pace dei cittadini, contro tutte 
le mene e tutti gli intrighi.

Di fronte alle prossime ele
zioni amministrative sorge lo
gica una domanda: è possibile 
la risoluzione dei problemi di 
carattere comunale senza la ri
soluzione dei problemi di carat

tere fondamentale che trava
gliano la zona A del Territo 
rio di Trieste? Certamente no. 
Pertanto il Fronte Popolare I 
talo-Slavo nel suo programma, 
mentre pone rivendicazioni 
concrete per i comuni, richia
ma l’attenzione dei cittadini sul 
fatto che esse, non sono del 
tutto realizzabili senza la riso
luzione dei problemi fonda- 
mentali.

Esso esige a questo riguardo 
da parte degli organi compe
tenti, u n a . politica condotti nel
l’interesse del Territorio di 
Trieste e dei suoi cittadini, ta 
le, da renderle vitale ed indi- 
pendente. Politica condotta sul
la base del rispetto del Tratta
to di pace e non in base al mi
sconoscimento dello stesso.

li rispetto del Trattato di pa
ce significa sopratutto possibi
lità di riassestamento dell’eco
nomia generale e di attivizza- 
zione delle branche produttive 
della zona, risolvendo in tal mo 
do il problema della disoccu
pazione ed aumentando conse
guentemente i cespiti delle en
trate onde ricavare i fondi ne
cessari per attuare, nei diversi 
comuni, i lavori pubblici che si 
presentano attualmente di e- 
strema necessità.

E’ necessario per realizzare 
tutto ciò, rendere indipenden
te politicamente ed economica
mente il Territorio di Trieste 
rigettando la politica del piano 
Marshall che ci lega politica- 
mente ed economicamente al 
blocco della guerra contro i 
reali interessi di Trieste e svi
luppare legami economici con 
il retroterra e principalmente 
con i paesi dell’Europa centrale 
e Sud-orientale. Si deve inoltre 
in primo luogo attuare la re
stituzione di tutto il patrimonio 
statale che in base al Trattato 
di pace appartiene al Territo
rio di Trieste e che attualmen
te si trova incorporato nei 
gruppi IRI, FINMARE ed altri, 
ed è costituito dai Cantieri, dal 
Loyd e da varie banche.

La restituzione, sempre in 
base al Trattato di pace, di tut
te le navi già iscritte nel regi
stro di Trieste e successiva
mente passate a porti di arma
mento italiani, con il logico pa
gamento dei danni e del man
cato reddito.

Inoltre, l’unilaterale accordo 
economico finanziario e politi
co, stipulato dal GMA con l’I
talia, che priva la zona dei suoi 
diritti, dei suoi interessi ed in 
gran parte delle sue marmali 
entrate, deve essere sostituito 
da altri accordi diretti, con tu t
te le nazioni interessate, tram i
te i quali si possa risolvere il 
problema dell’attivizzazione 
dell’industria, del commercio e 
del porto.

Principalmente, le sopratutto 
è necessario che i grandi com
plessi liindustriali, finanziari e 
marittimi siano amministrati 
direttamente dal popolo.

Il Fronte Popolare Italo-Sla
vo con la sua linea politica con
seguente, che trova espressione 
nel programma, è il continuato- 
re della lotta del proletariato 
e delle masse democratiche 
triestine sulla base dell’unità e 
della fratellanza.

Malgrado esso abbia fatto 
tutto i possibile perchè le for
ze democratiche si presentino 
alle elezioni unite, chi aveva 
l’interesse, per i già chiari sco
pi e fini, di passare su posizio
ni revisionistiche e liquidatri- 
ci della lotta passata, ha voluto 
mantenere la frattura esistente 
nel campo democratico a tutto 
vantaggio della reazione. Co
storo r.on vogliono comprende
re l’assoluta necessità per le 
forze democratiche, di racco
gliere tutte le proprie forze, 
per respingere con decisione ed 
efficacia i piani dell’imperiali
smo e della reazione locale, pri
ma denunciati.

Il Fronte Popolare Italo-Sla- 
vo afferma ed affermerà sem
pre la necessità dell’unità e del
la conseguenzialità della lotta 
sulla base delle eroiche tradi
zioni dei lavoratori di Trieste.

Esso si appella ai lavoratori 
ed a tutti i democratici triesti
ni,perchè essi diano il loro ap
poggio alla giusta linea che 
tanti successi ha già riportato, 
ed affrontino le elezioni uniti 
e compatti onde, tramite le 
stesse, sia fatto un passo avan
ti nella risoluzione dei proble
mi che travagliano i lavorato
ri. ma aopratutto sia fatto un 
ulteriore passo avanti verso la 
conquista deli’unità, deì'a forza 
e delia conseguenzialità rivo’u- 
zionaiia, base di ogni successo.

MOSCA, — Commentando gli 
articoli della stampa sovietica re
lativi alla prossima riunione dei 
quattro ministri degii esteri a 
Parigi, gii osservatori stranieri' a 
Mosca aifferma.no che sì può no
tare da parte della delegazione 
sovietica la volontà dì affrontare 
questa conferenza in uno spiri
to costruttivo e coi desiderio di 
addivenire ad una soluzione con
certata del problema tedesco. E’ 
■chiaro tuttavia, così ritengono, 
■One l’URSS respingerà ogni solu
zione elaborata senza la sua par
tecipazione e contro di essa, ed 
essi sottolineano che a Mosca si 
esprime meraviglia per i sugge
rimenti secondo cui l’Unione So
vietica potrebbe prendere in con
siderazione l’adeguamento della 
zona orientale al sistema dì Bonn, 
d i  osservatori aggiungono che, 
■insistendo sulla necessità della ri
costituzione dell’unità tedesca e 
dal ritorno ai principi di Yalta e 
di Potsdam, i sovietici si rifiute
ranno di adeguarsi in modo puro 
e semplice alle formule degli oc
cidentali. Essi fanno notare a 
■questo riguardo l’insistenza delia 
stampa sovietica sulla necessità di 
abbandonare il metodo del «Dik
tat».

Le Delegazioni 
alla riunione

parigina
PARIGI — Il segretario di Sta

to Acheson, capo delia delegazio
ne americana alla conferenza dei 
quattro, ed i membri della dele
gazione americana tra cui Foster 
Dulles, esperto per i problemi di 
politica estera del partito repub
blicano, e Robert Murphy, mem
bro sostituto delia delegazione 
per la Germania, sono attesi sa
bato mattina a Parigi.

PARIGI — I delega:! ohe assi
steranno Shuman nella sessione 
parigina dei Consìglio dei mini
stri degli esteri a partire dal 23 
maggio saranno il segretario ge
nerale al Ministero degli esteri 
Parodi,. l’ambasciatore francese e 
consigliere diplomatico del Go
verno Francois Poncet, Il diret
tore per gli affari politici Couves 
de Murièlle, il direttore per gli 
affari economici Hervè Alphand 
e l’ambasciatore francese Tarbe 
De St. Hardouin. Della delegazio
ne faranno pure parte nove con- 
sigieri, tre eseperti militaci, 7 
consiglieri civili e 9 segretari.
— — Risoluzione del consiglio d 
el popolo tedesco

A Berlino 
il Congresso 
del popolo
BERLINO — A proposito della 

convocazione del terzo Congresso 
del popolo, il Consiglio del popo
lo tedesco ha adottato nella sua 
odierna riunione una risoluzione 
con la quale invita tutti i partiti, 
tutte le organizzazioni e tutte le

forze nazionali delle zone occi
dentali a partecipare al terzo con
gresso del popolo tedesco cihe si 
svolgerà a Berlino. «Scopo di que
sto Congresso — è detto nella ri
soluzione — è quello di stabilire 
un atteggiamento comune per tut
ta la Germania Le decisioni del
la conferenza di Parigi dei Mini
stri degli Esteri non potranno es
sere eseguite senza e soprattutto 
contro questa volontà dichiarata 
del popolo tedesco. I circoli na
zionali e pacifici del popolo tede
sco sono decìsi a non rinunciare 
ai diritti della sovranità nazio
nale».

--------o--------

Le operazioni
in Cina

SHANGHAY — La pressione
comunista intorno a Snaugihay si 
è accentuata la scorsa .notte quan
do un fuoco di artiglieria e di mi
tragliatrici, dail’intensità modera
la, è stato sentito intorno ai pe
rimetro della città e partico.ar- 
mente in airezione nord-est, tra 
Shanghay ed il mare. Secondo al
cune notizie, i comunisti hanno 
tentato di sbarcare piccoli con
tingenti di soidati a Kia Ceu, pic
cola stazione balneare sulla spon
da de.lo Yang Tse, 20 km. ad o- 
nente di Shanghay; i comunisti 
sono stati respinti. Le autorità 
militari hanno fatto evacuare sta
mane gli uffici dalle dogane ci
nesi si.uati sulla sponda destra 
dieli'Uaing Poo, di fronte al cen
tro della città, ed hanno ordina
to a tutte le navi di abbandonare 
il porto per dirìgenr&i su Woo 
Sung, aü’Imiboceatiura deil’Uang 
Poo.

Nei circoli ufficiali si fanno a- 
scendere ad una armata gii effet
tivi delle forze comuniste ohe la 
notte scorsa sono giunti per raf
forzare gli effettivi che sono 
pognati .sulla -sponda orientale-dèi 
fiume Uahg Poo. Un comunicato 
del comando della guarnigione di 
Shanghay annuncia che i comu- j. 
»isti, che si trovano ad 8 km., ! 
hanno raggiunto il fiume e si pre- j 
parano all’attacco contro San Lin i 
Tang, situata a 2 km dalTaeropor- j 
to di Lung Ua. Il rombo dei can
noni in direzione est, ahe duran
te la notte era stato sentito a 
Shanghay, è cessato stamane. La 
nave «Lipsconib», ohe trasporta
va 3770 tona, di riso fornite dalla 
ECA, non è entrata nel porto di' 
Shanghay a causa della situazio
ne. I movimenti di truppe e di 
materiali si fanno più numerosi 
nella città dove la popolazione si 
Interessa alle proprie faccende, 
pur mostrando un certo nervosi
smo

battimenti il nemico ha perduto 
269 fra morti e feriti. Unità della 
medesima divisione sono passate 
nelle retrovie nemiche ed hanno 
attaccato con successo una base 
fortificata dei monarchici in un 
villaggio del settore di Didimoti- 
kon. Il villaggio è stato occupato 
e le truppe monarchiche Ohe vi si 
trovavano sono state obbligate a 
ritirarsi sulle posizioni trincera
te all’esterno del villaggio. Una 
compagnia nemica Inviata di rin
calzo -alla guarnigione accerchiata 
è stata liquidata. Gli equipaggia
menti paracadutati al nemico a 
mezzo di aeiel sono caduti nelle 
mani delle unità dell’esercito de
mocratico.

I C A N D I D A T I
del Fronte Popolare

ITALO-SLAVO

Condannati a morte
altri patrioti greci

ATENE, 19 — La corte marziale 
monarchico fascista del PIreo-ha 
condannato a morte 6 antifascisti 
greci, accusati di aver aiutato u- 
nità dell’Annata democratica.

La corte marziale di Larissa ha 
condannato a morte due patrtotti 
greci che aiutavano l’Armata de
mocratica.

Monifestazioni 
a Tripoli

TRIPOLI — In seguito al ri
getto all’ONU della proposta bri
tannica basata sugli accordi tra 
Bevin e Sforza, due dimostrazio
ni si sono svolte ieri mattina a 
Tripoli nel corso delle quali i di
mostranti hanno espresso la loro 
soddisfazione per 'il rigetto. Non 
è stato segnalato alcun incidente. 
11 coprifuoco è sempre in vigore.

Nato a Trieste 23.7.1913 operaio, italiano,. Entrò nelle filepartiglane dopo 1*8 settembre 
dove rimase fino alla liberazione in qualità di comandante prima e commissario in seguito 
della brigata «Garibaldi Trieste». Membro del Comitato Regionale di Liberazione Nazionale, 
Segretario delTUAIS, segretariodall’APG, segretario del Comitato Popolare Circondariale di 
Capodistria, membro del Comitato dello sciopero del 1946. Ultimamente condannato a 4 mesi 
dal tribunale imperialista. Membro del Comitato Esecutivo del PC. TLT.

STOKA FRANCESCO « ,
Nato a Trieste 11.8.1902; pescatore, sloveno. Membro del PC dal 1922, costretto ad emigrare. 

In Argentina. Nel 1933 fu rimpatriato in Italia dove subì la condanna di 5 anni di confino, 
dove rimase però 10 anni. Subì vari processi e fu liberato alla caduta del fascismo. Dopo l’8 
settembre.entrò nelle formazioni partigiane come commissario, politico. Fu uno dèi principali Or
ganizzatori nel movimento clandestino, responsabile per l’U.O. Preparò attivamente l’insurrezio
ne in qualità dii commissario politico del Comando Città di Trieste. Dopo la liberazione segre
tario del Consiglio di' Liberazione. Fu uno dei principali animatori della lotta di piazza che le 
masse dengue fatiche triestine, impegnarono. Qpntro la reazione. Membro del Comitato dello scio
pero del 1946, condannato a 4 mesi di carcere Membro del Comitato Esecutivo del PC TLT. e
sp o rp t-a rìn  Ho! P rvmYto.tr» PÌs p p ii ti vn

Grecia libera 
comunica

ATENE — Radio Grecia libera 
comunica che unità della settima- 
divisione dell’esercito democrati
co hanno attaccato la sede del 558 
battaglione monarchico in locali
tà Berio, nella Tracia. Nei oom-

RUPENA FRANJO

Nato a Vodice (Istria), 1891; 
oommerc'iante; sloveno Antifasci
sta di vecchia data. Con lo svi
lupparsi della lotta dii liberazio
ne, lui, e la sua famiglia collabo- 
rarono attivamente nell’OF.. La 
moglie e le figlie furono depor
tate io Germania in campo di 
concemtramento. Entrò volontario 
nelle file partigiane dove rimase 
fino alla liberazione. E’ rimasto 
sempre un conseguente antifasci
sta ed è attaccato alla causa del 
proletariato sebbene proveniente 
da un differente ceto sociale.

PERNARČIČ LODOVICO
Nato a Prečnik 21.9.1893; ope

raio; sloveni. Di' costanti senti
menti antifascisti, è apprezzato e 
stimato dai lavoratori del porto 
dove egli presta la sua tenace 
opera di lavoratore onesto.

I PROGRAMMI ELETTORALI
D E L L A  G I U N T A  D ' I N T E S A

I partiti della Giunta d’Intesa, 
che hanno rovinato politicamente 
e devastato economicamente la 
zona A del Territorio di Trieste 
attraverso quattro anni di lo- 
no direzione, pressentano oggi 
programmi ed Insegne elettorali 
basati sulla demagogia perchè ar
ricchiti di slogan e propositi utili 
soltanto a raccogliere adesioni e 
voti .nel più svariati e superficia
li settori defila popolazione citta
dina.

Facendo affidamento su di un 
possibile stordimento di larghi 
strati popolari, ottenuto tramite 
una roboante propaganda, hanno 
apprestato per ogni tendenza e 
.giusto argomenti e colori adatti.

Gli elettori non si lasciano in
gannare: dietro a questa ridda di 
atteggiamenti ci stanno i gruppi 
fanatici affossatori delle fortune 
di Trieste, stanno gli uomini che 
hanno accanitamente lavorato e 
lavorano per la liquidazione del 
Territorio dì Trieste e per ia re
staurazione delia amministrazione 
dell nero governo d’Italia.

Questa giostra di partiti e pro
grammi autodefinitisi «italiani» è 
stata caratterizzata dal program
ma dèi Fronte Popolare Italo-Sla. 
vo che ne he dimostrato il carat
tere classista e la natura revisio
nista e sciovinista.

Inserendosi nel frastuono di pa
role e colori, la linea del Fronte 
Popolare determina una schiarita 
di idee che rimette con i piedi 
per terra molti cittadini che sta
vano perdendo il contatto con la 
realtà. Tutto Ü corpo elettorale

deve conoscere il gravissimo pe
ricolo che deverirebbe alila citta, 
dinaiaza tutta se il Comune di 
Trieste dovesse ancora restare 
nelle mani degl! incaricati del 
capitalismo italiano, nemico di 
una Trieste fiorente nell’econo
mia e nei commerci, nemico di 
una Trieste democratica.

Questa gente svilupperebbe fi
no ail’estreme conseguenze il 
sabotaggio alla vita politica indi- 
pendente del Territorio, dando il 
massimo Incremento alte dottrine 
razziste e all’agitazione naziona
lista .

Gli elettori devono avere quel
lo orientamento che nasce dalla 
conoscenza precisa della situazio
ne, dalla conoscenza degli inte
ressi e degli obiettivi per cui si 
muovano e lottano i partiti. Con 
questo alcun cittadino che ami la 
sua città, voglia ili bene dei po
polo e riconosca giusto ed utile 
a se stesso e aiglli altri il rispet
to reciproco fra le nazionalità 
conviventi, che si preoccupi dei 
suo avvenire, rifiuterà di dare il 
suo contributo ad una lotta che 
abbia per scopo di togliere il Co
mune di Trieste e quelli del cir
condario dalle mani dì gente 
estranea ai ver; interessi delia 
città e strapparlo cosi alla in
fluenza rovinosa di quelle corren
ti politiche rappiesentanti 'nte- 
ressi contrari a quelli de; lavo 
ratori triestini, per affidarlo in
vece ad uomini «he rappresenti
no veramente il popolo lavorato 
re e le sue real; esigenze, 

li Comune deve diventare una

baše d’intesa, dalla quale si di
partano direttive per far rifiorire 
la vita economica della città, per 
sviluppare all massimo possibile le 
relazioni economiche con il re
troterra.

Un Comune che pia esemplo di 
rispetto dell'eguaglianza naziona
le, da dove si impartiscano "nse- 
gnamenti di tolleranza e compren
sione fra tutti i popoli, un Comu
ne che lavori per la facilitazio
ne dei trafficr e degli scambi 
commerciali, che faciliti il turi
smo, che operi in favore dei la
voratori che rappresentano la 
maggioranza della popolazione 
attiva.

11 Fronte Popolare Italo-Slavo 
lotta affinchè nel Comune dì 
Trieste il popolo ohe lavora sia 
adeguatamente atta sua importan
za rappresentato, e, essendo ap
punto a maggioranza abbia ìn 
effetti in mano l’aimminlstrazio- 
ne del Comune di Trieste, e che 
cessi finalmente Ü secolare mo
nopolio d; una cricca nazionali
ste,, essercitato nell’inter esse di 
una minoranza.

La classe lavoratrice, fautrice 
di ogni ricchezza, d.eve prendere 
piena coscienza dei propr; diritti 
e della propria importanza eco
nomica e politica nella moderna 
società e delegare al Comune di 
Trieste ed In quelli minori del 
circondario uomini capaci, , pre- 
pOrati politicamente e tecnicamen
te, e fedeli alla propria classe.

Questi uomini sono a capo del
l’organizzazione del Fronte Popo
lare Italo-Slavo e un numeroso

Nato a P'irano 2.11.1897; impie
gato marittimo; italiano. Vecchio' 
militante nel movimento antifa
scista, ooft funzioni direttive, per
seguitato ed arrestalo dal fasci1 
smo ha scontato la pena di sei 
anni do carcere. Ritornato a Trie
ste mantenne viva la sua idea. 
Dopo la liberazione membro del 
Comitato Cittadino dei S.U. Se
gretario del Centro di Cultura Po
polare, in seguito membro del Co
mitato Esecutivo dell’UAIS e 
membro del C.Centrale dei S.U. 
Conosciuto e stimalo negli am
bienti marittimi e dei lavoratori 
portuali in special modo per la 
sua apprezzata attività sindacale.

gruppo di ess* sono indicati qua-. 
li candidati nelle odierne elezio- ; 
ni.

Il programma del Fronte Popo- ! 
lare Italo-Slavo e gli uomini de
signati per attuarlo non ricorro
no a> mascheramenti e ai trucchi 
die; partiti defila reaizone perchè, 
contrariamente a questi, rapyre-1 
sentano le aspirazioni della gran- j 
de maggioranza della popoinzio- j 
ne lavoratrice del Territorio d! i 
Trieste.

Agli elettori della zona sia dì j 
esempio ammonitore quanto è ’ 
successo nella Repubblica Italia- ' 
na. Là gli stessi partiti che an
che qui si presentano con gran
di promesse, nelle elezioni politi
che deU’aprile dello scorso anno 
avevano usato un linguaggio al
lettante e presentati programmi 
pieni di grandi propositi.

Ad elezioni avvenute e a vitto
ria conseguita le promesse ed i 
propositi di riforme strutturali e 
democratiche si sono tradotte In 
fatti di estrema gravità per tutto 
il popolo.

Invece di riforme, di lavoro, di 
case, sanatori e benessere han
no dato il Patto Atlantico, le ba
si militar; e le speranze... di guer
ra. Tutto ciò con il contorno del
le manganellate della - fascistìssi- 
ma polizia di Sceiba inferte ab
bondantemente sulle teste e sulle 
schiene de; ’lavoratori compresi 
quelli che avevano votato per 
quest! partiti.

Lavoratori di Trieste, in guar
dia!

GIUSTO

SORTA GIORDANO

Nato a Trieste 20.9.1904, opera* 
io; .italiano. Antifascista conse
guente fin dalla sua giovinezza, 
Arrestato varie volte dal fasci
smo continuò cosianteinente la 
sua attività. Sotto il nazifascismo 
fu organizzatore dell’insurrezio
ne in un rione. Dopo, la liberazio
ne attivo nelle organizzazione de
mocratiche. Membro del Comita
to dello sciopero del 1946, perse
guitato e condannato a 4 mesi di 
reclusione. Membro del Comitato 
Centrale e dei Comitato Esecuti
vo del P.C. TLT..

DRASSICH CARLO

Nato a Pinguenite -19.2.1901, o- 
perafio; italiano. Iscritto nella 
gioventù socialista sin dal 1919, 
passato alla gioventù comunista 
alla scissione di Livorno. Attivo 
militante del Partito Comunista, 
arrestalo nel 1928 e condannato 
a quattro anni di carcere. Uscito 
■dal carcere continuò la sua atti
vità. Fu l’animatore dell’organiz- 
zàzione clandestina in Fabbrica 
Macchine S. A. fino alla libera
zione. Membro del Comitato Cen
trale e del Comitato Esecutivo 
del TLT.

KOCJANČIČ VALERIA

Nata a Di vacete 12.10.1898; ca
salinga; slovena. Nel movimento 
democratico dal 1919. Perseguita
ta polìtica dai fascismo. Membro 
deil’OF dal 1941. Nel 1943 ebbe 
funzioni direttive in qualità di 
segreteria delle donne slovene. 
E’ stata arrestata e carcerata. Do
po il 1945 eletta nel Comitato 
Cittadino di Trieste e dell’UDA- 
IS, membro del Consiglio gene
rale deli’UAIS e dell’OF, membro 
del Comitato per la pace del 
TLT. Per le sue qualità di com
battente è conosciuta da tutto il 
movimento democratico,



La nostra Lolla

C R O N A C H E  D A L  C I R C O N D A R I O
lesaupurato l ’ O spedale d i Iso la

Dalla rovina e l'incuria bellica 
è s o rta  un’ opera u m a n ita ria

E giorno 14 c.m. alle ore 12 si 
è inaugurato, presenti lie autori
tà popolari e, nella quasi totali
tà, tl corpo medico del Circonda
rio, Il nuovo ospedale di Isola.

Il fabbricato, che aveva subito 
le vicissitudini della guerra e la 
Incuria dei passati regimi — t 
adibito a ricovero di affetti di ma
lattie infettive, — è stato comple
tamente trasformato ed ampliato 
In modo che ora è un gioieuo,sia 
dal punto di vista igienico che di 
quello estetico. Prima della visi
ta alll’ìnterno dall’ospedale nello 
atrio dello stesso, un membro del 
corpo medico ha tenuto un breve 
discorso In cui, ringraziando, met
teva In risalto l’aiuto dato dač Po
tere Popolare ohe, con encomia
bile sensibilità civica, ha fornito 
I mezzi per la. realizzazione di 
questa opera dhe rende la nostra 
zona indipendente anche nel cam
po ospedaliero. L’ora tora ha quia- 
di reso edotti I presenti che nel bi
lancio per il 1949 sono stati stan
ziati ben 45 milioni per il miglio
ramento delta sanità pubblica. Il 
centinaio e più di invitati che, co
me già detto, comprendevano, ol
tre alle autorità ed ai medici, an
che lavoratori, si sono recati nel
l’interno dell’ospedale dove rima
sero veramente sorpresi ed am
mirati dalla spaziosità e lindezza 
degli ambienti.

E nuovo ospedale, diretto dal 
Capace primario dot. Strukel, è 
dotato di una sala operatoria e di 
un reparto radiologico la cui at
trezzatura, fornita dalla Jugosla
via, è delle più moderne. Le sa
le del degenti, coi loro bianchi 
lettini, sono linde e luminosa ed 
ospitano già 35 ammalati nel re
parto medicina e 12 In quello del
la chirurgia, sei del quali sono 
stati già sottoposti a dei ben riu
sciti interventi chirurgici. La ca
pienza dall’ospedale sarà dii e ir-1 
ca 110 degenti. La cucina, situata 
al pianoterra, è un modetlo del 
genere e corrisponde pérfetta- 
menite ad ogni esigenza. Nelle im
mediate adiacenze sono stati co
struiti altri locali sussidiari nei 
quali si trovano la lavanderia e 
la salta di vivisezione.

Un altro fabbricato è adibito a- 
gll uffici dall’ amministrazione. 
Prossimamente si aprirà, sempre 
nelle adiacenze dell’ospedale, una 
scuota convitto per infermiere.

In quanto alla posizione in bui 
sorge questo complesso, è vera
mente incantevole. La vista spa
zia, oltre E giardino, su tutto M 
golfo di Trieste, sino « Grado e 
Monfalcone. , ,.l  t

Tutti gli Intervenuti sono rima
sti entusiasti e soddisfatti di tut
to ciò che hanno visto ed I loro 
commenti danno la certezza che 
la popolazione della zona gioirà 
di quest’opera altamente umana, 
che assume un ruolo di massima 
importanza anche nel campo eco
nomico, essendo finalmente rag
giunta rautonomia net ramo sa
nitario che finora rappresentava 
una dell* maggiori difficoltà, ap
parendo quasi insolubile.

Lavoro d’assalto 
nel buiese

Frosegue in vari* località de! 
distretto di Buie il lavoro d’as
salto per la costruzione deg’l 
obiettivi ecrmici, eoe. da rea
lzare entro E 25 maggio, ccro-

detta questa gara.
Nel primi giorni del mese di 

maggio hanno lavorato in vari 
settori 300 compagni, che hanno 
eseguito in totale 1.088 ore la
vorative. In detto periodo di 
tempo sono stati estratti 241,5 
metri cubi di pietra, 142 metri 
cubi di terra e materiale vario.
Al lavoro hanno pure concorso 
contadini con 31 carri che han
no effettuato 210 ore lavorati
ve per il trasporto di materiale 
vario.

Altrettanto è stato fatto nei 
giorni seguenti. Il ritmo dei la
vori procede bene, però biso
gnerà mobilitare ancora coloro 
ohe se ne stanno in disparte 
dato che il tempo stringe. La 
sfida lanciata al Comitato Di
strettuale dell’UAIS di Capodi
stria, impegna maggiormente i 
membri ad ottenere successi 

j attesi ed a realizzare quanto 
pleanno del maresciallo T ito ,|prima u piano di lavoro che è 
in onore del quale è stata in-1 davvero imponente. I

Come la democrazia cristiana 
intende la riforma agraria

Superato
il piano di lavoro
La cooperativa agricola di pro

duzione «Stella Rossa» dì Madon
na dei Carso, che è il centro eco
nomico più Importante del setto
re, «volge una attività quanto mal 
intensa.

Merce l’opera del cooperativisti 
locali sono state piantate oltre 
10.000 viti nuove, superando wsl 
il piano di lavoro dhe prevedeva 
’.a piantagione di 8.000 viti.

Nella gara di emulazione «I 
maggio», oltre la piantagione del 
le 10.000 viti, ebbero inizio I la
vori per la coltivazione delle pa
tate su una estensione di mezzo 
ettaro.

La cooperativa ha acquistato 
capi dìi ovini e 1« autorità popo
lari le hanno concesso lo sfrutta
mento gratuito di un bosco.

I membri dalla cooperativa pre
vedono che quest’anno la produ
zione delia cooperativa supererà 
del 40 per cento le medie ottenute 
quando I cooperatori lavoravano 
da soli la terra.

Per attuare la necessaria mec
canizzazione dei mezzi di lavoro 
agricoli, la cooperativa acquiste
rà fra breve 1 trattore, 1 faf.cia- 
trtee © due aratri moderni, oltre 
ad altri mezzi meccanici.

N E L L A  G A R A  „ P E R  T IT O ”

i n  SFORZI A «
per le realizzazione del pieno

Con l’approssimarsi delle ele
zioni, l’apparate propagandistico 
della D.C. età Intensificando la
sua attività per imbonire i cra
ni della popolazione triestina con 
la assurda e ridicola pretesa di 
arrogarsi, addirittura, il monopo
lio di una «vera democrazia», 
cianciando di riforme agrarie, di 
elevazione del popolo e eoo' via.

Spendono milioni « milioni di 
lire per Imbrattare la aittà di car
ta stampata e si servono di tutti 
f ritrovati e trucchi, oltre i editti 
slogans, dal quali Trieste diver
rebbe il paese dedln cuccagna e lo 
eden della democrazia, confezio
nata su misura dal Partito di De 
Gasperi. Ma tutta la loto attività 
è vana, poiché ognuno ben sà 
quali siano state le promesse del
la D.C. «1 popoli» italiano prima 
delle elezioni del 18 aprile, ed In 
quale misura sono state mante
nute od applicato. Per dimostrare 
In che cosa «msist* e come attui 
la D.C. la ridorma agraria, <S li
miteremo a citare fi seguente *- 
tempio!

Certo MarSič da Borri, de «dr
ča 30 anni aveva preso In afflitto

del terreno « Sant’Anna, di pro
prietà della mensa vescovile di 
Trieste. Il terreno che era brullo, 
ara »tato da lui dissodato per be
ne, piantandovi viti, alberi da 
frutta, eco. Grazie ai Buoi «udori, 
1* terra produoeva bene, i suoi 
servigi erano stati apprezzai® da 
4 vescovi succedutisi nella sede 
triestina, ma un bel giorno arriva 
mona. Santin, fi quale, proprio o- 
ra, in precedenza alile «lezioni 
amministrative di Trieste, con un 
gesto «veramente cristiano», e di 
tipica democrazia cristiana, sfrat
ta E Mami« dal terreno che vie
ne affidato ad un esosi’e istriano, 11 
cui titolo di merito è quello di 
essere un criminale sfuggito affla 
giustizia popolare. In questo modo 
mona. Santin ha fornito urna lu
minosa prova del contenuta idea
le e pratico della riforma agraria 
che la D.C. vorrebbe introdurre 
in Trieste e nel suo territorio.

E l’operai'o di mona. Santin In 
materia di riforma agraria non 
poteva essere diverso quando si 
cosäfläderf che 1© stesso vescovo, 
dopo «ver ottenuto dal fascismo 
fi Grande Uffici allato dadi* Goro-

Cultura istriana
Gosi A i  banda «E BerfewcM si _ dei complessi bandistici, i quali 

nazione bimestrale «I maggio», la ! è aggdunrta quella di Po’oeghl. Or» j per il loro scopo cinturate, do- 
cuiltura del popolo GFR KW II complesso bandistico conta 59 i irebbero fair diminuire le ilctoie-

Duramte * dopo la gara <fi emu- J 1
»’ è

na d’Itfc'ia per 1 suol meriti nella 
«Battaglia del Grano» che ha cau
sato danni incalcolabili affla viti
coltura Istriana e liburnica, dopo 
essere stato «apprezzato» da Mus
solini come «vescovo di Fiume» e 
«tanto più come vescovo di Trie
ste, viene definito «un gigante» 
def. peggiore libello neofascista «H 
Lunedì»r  e risulta fi più elevato, 
autorevole e fervido relatore del
la causa della D.C. in Trieste.

Anche il sommo maestro di cer
ti esponenti democristiani, Mus
solini — fondatore e duce della 
religione della potenza, della coio- 
qulsta, del dominio e dell’odio — 
si proclamava, baluardo e vindice 
defila «vera giustizia sociale» e 
strombazzava lo slogato di «anda
re verso fi popolo».

sezione Istriana del Centro dH membri ed è completo. Sono ini- 
Cultura popolare sloveno-croata aiat e le lezioni dei musicisti a 
ha svolto un intensissimo lavoro Monto <K Capodistrta ove 30 roem
inteso ad elevare maggiormente 
la cultura del popolo lavoratore 
idei circondario istriano.

Li’mteressamento delta popola
zione del distretto di Capodistria 
è stato veramente grande e lo di
mostra 11 numero di persone in
tervenute able varie manifestazio
ni culturali svoltesi dappertutto, 
lo dimostrano 1 commenti e le di
scussioni sviluppatesi in seguito, 
lo dimostra l’aumento delle iscri
zioni ai vari CCP, ©oc.

L’attivizzazione dei Circoli di 
cultura popolare è stata comple
ta; I numerosi membri delie va
rie sezioni si adoperano in tutti 
i modi per il successo del lavoro 
nel campo culturale. In sintesi 
possiamo dire che tutta questa at
tività ha ottenuto il riconosci
mento della popolazione tutta.

Nell’ultimo periodo di tempo 
sono state tenute beo 22 rapprs-

brf fanno parto della banda. Al
trettanto avviene a Stortole ove l 
bandisti sono Oltre 40. Completa
to è stato anche fi complesso ban
distico di S. Lucia con l’inclusio
ne del complesso bandistico di Ca- 
stelvanere.

E complesso bandistico deri
vato al distìngue ora fra i miglio
ri del distretto e conta oltre 44 
membri. Sono Inoltre iniziate le 
lezioni musicali per 1 complessi 
bandistici di Gazon, Corte d’iso
la, Decani ed altre località. Effet
tivamente i complessi bandistici 
sono numericamente scarsi e ta
li da non corrispondere alle no
stre esigenze. Premesso ciò dob
biamo rilevare Che vi è »tato po
co interessamento nel provvede
re materiato musicale, strumenti 
e spartiti.

Queste deficienze devono esse
re eliminate mediante provvedi-

sentazioni culturali, organizzate , m®ntl immediati dei responsabili 
dai seguenti CCP: Vanganel.o, | * noerti CCP sS interessano poco 
Puoe, Malto, Decani, Ancarano,
Labor, Portorose, Semedella, Cor
te, S. Pietro, Babici, Nosedp e 
Costalbona. Oltre èlle rappresen
tazioni promosse dai vari CCP è 
stato ospite E Teatro Popolare 
sloveno di Trieste che ha dato 5 
rappresentazioni. Due concerti 
corali sono stati eseguiti dal co
ro da camera d! Radio Trieste se

ste di interventi bandistici e pa
gamento.

Per la costituzione di gruppi fi 
lodramrnatici è stato orgwniuzato 
un corso dii registt a Portorose, 
che è stato frequentato da 15 com- 
paigne che hanno ricevuto i prin
cipi fondamentali sulla regia, sul
la preparazione def scenari, « sul
la truccatura degli artisti,

Altrettanto successo ha avuto il 
corno di maestà» di ©oro frequen
tato da 13 compagni, che è stato 
pure tenuto a Portorose. Sono 
stati tenuti Inoltre in tutto il di
stretto, corsi serali di istruzione, 
e corsi per analfabeti. A Portoro
se è stato formato anche un grup
po folcloristico che è composto di 
20 membri. Detto gruppo si è già 
presentato a Trieste ottenendo un 
buon successo.

Dalla esposizione di auamto so
pra risulta più che evidente qua
le progresso si è avuto nel cam
po della cultura popolare. Esso è 
frutto del lavoro quotidiano dei 
compagni attivisti al quali va to 
la riconoscenza del nostro pootf’o 
lavoratore.

Sempre più intensamente
Dopo una stasi durata qual

che tempos l ’attività culturale 
e in piena ripresa in tutto il 
Circondario. Il Centro di cul
tura Popolare svolge una azlc-

. .. „ . ne quanto mai proficua ed hatonda, diretto dal M.o Vrabec ed mobUltato a , ^voro culturaIe
f.ni.,:;K̂ * '’’srLS52i*i; m « *  p o p o m , ™ « , .

la». A Cittanova i tre gruppi 
filodrammatici, colà esìstenti 
stanno provando vari lavori e 
cioè: «Le avventure di Scapi
no», «Scampolo» e «La trovata 
dell’avvocato Max». Paralella- 
mente all’attività filodrammati
ca molto cura viene dedicata

seguita dal CCP Scamparla di s f a c e n t i  £e Ml’e ì^ a m e rto d e lta   ̂cultura poTr'A?t,P />?« i , • , • , « . rTrieste,
Sono inoltre stato tenute varie 

conferenze su argomenti cultura

filodrammatiche esistenti nel 
circondario si preparano di 

' buona lena a varie rappresen- 
li ed economici. Sono state orga- fazioni. Così rivedremo fra 
nizzate due esposizioni librarie breve sulle scene del teatro 
alle quali si è molto interessata la del Popolo di Capo (fi stria la
popo’azione di tutto il distretto 
Prova ne sìa dhe sono stati ven
duti durante l’esposizione oltre 
2500 votomi. Lo scopo precìpui di 
questa esposizione è stato dunque 
raggiunto per cut esiste la buona 
premessa per continuare sulla 
tsrada intrapresa, Nel capo delle 
pitture sono state aperte a Caoo- 
di'strta due mostre d’arte moder
na e una mostra personal e a ri
cordo del pittore Alberto Sirk.

E’ stato costituito un nuovo co
ro a Mallo che comprenda oltre 
32 coristi. Così pure è stato raf
forzato Il coro di Bertoicchi che 
ora comprende 45 membri e quel
lo di Monte d! Capodlstria che o- 
ra ne conta 25. Altrettanto cura 
è stata dedicata per la formazio
ne. per istruire e per rafforzare 
le band© musicali del distretto.

compagnia Capodistrianà di 
prosa che si produrrà in «sal- 
tarellina», in «Due dozzine di 
rose rosse», nella «Locandiera» 
di G. Goldoni ed altri lavori 
de! genere. A Pirano l’Orche
stra diretta dal maestro Bevi
lacqua eseguirà sabato 21 cor
rente un concerto sinfonico 
comprendente musiche di Tar
tini con la collaborazione del
l’ottimo violnsta Parenzan. In 
seguito il complesso orchestra
le effettuerà ima tum ee musi
cale nelle varie città dai cir
condario.

A Pirano 11 gruppo filodram
matico locale si sta preparan
do a presentare la commedia 
«Non ti consco più». Il gruppo 
filodrammatico di Buie prepara 
il dramma «E Mulino di Po

polare a mezzo di conferenze 
che verranno tenute da noti 
professori del circondario. Le 
biblioteche di cui sono dotati 
i vari circoli di cultura, sono 
state rifornite con nuove pub
blicazioni letterarie. Verso i 
primi di giugno avrà inizio a 
Capodistrja un torneo di scac
chi ed un torneo di tennis da 
tavolo. Si svolgono attualmente 
a Capodistria: un corso di ta 
glio, che è frequentato da al
lieve del circondario, ed un 
corso di matematica supcriore.

A Capodistria è in formazio
ne un gruppo bandistico ed un 
complesso sinfonico orchestra
le.

Le autorità popolari dr.nno 
tutto l’aiuto possibile al Centro 
dii cultura che lavora attiva
mente per l’elevazione cultura
le del popolo lavoratore del cir
condario.

Condanne 
ai ladri del Rex

Sono comparsi dinanzi al 
Tribunale popolare distrettua
le di Capodistria, negli scorsi 
giorni 9 giovani di Isola, accu
sati di aver asportato, in va
rie ripresa, dal relitto dei REX, 
alcune tonnellate di ferramen
ta, eco. I 9 imputati hanno am
messo i fatti loro addebitati 
accampando in loro difesa la 
puelile scusa di essersi dedi
cati a tale lavoro perchè disoc
cupati. Anche ai bambini di 
due ferini è noto che nella zona 
B La disoccupazione è total
mente scomparsa date le pre
videnti misure prese dalle au
torità popolari.

Per logica conseguenza la 
giustificazione da essi voluta 
addurre in discolpa si è tra 
sformata in aggravante. I giu
dici, dopo vagliato 1* respon
sabilità di ciascun imputato, 
hanno condamato: Bacci Bru
no, Dudine Mario e Pugliese 
Primano a 8 mesi di restrizio
ne della libertà personale, Du- 
dine Mario e Civran Pietro a 
4 mesi di lavoro obbligatorio, 
Colomban Luigi, Parovel Al
berto e Vascotto Tullio a S me
si di lavoro obbligatorioi

Affinchè 1 lettori siano infor
mati della qualità e della quan
tità dei materiali asportati ed 
il loro valore, precisiamo i se
guenti dati: in 15 riprese a- 
sportatì 52 hi. di olio minerale, 
2 tonn. dì ferramenta varia e 
35 q. di lamiere, il tutto per 
un lavore di 2.600.000 lire.

A Padena la popolazione demo
cratica sta intensificando i suoi 
sforzi per la realizzazione del 
programma annuale da essa ela
borato ad approvato, piano ohe 
comprenda vasti lavori di costru
zione, di riparazione delie strade, 
eoe. Già melila precedente gara dì 
emulazione «I maggio», sono sta
ti ottenuti lusinghieri successi, 
poiché vennero eseguite elitre 3800 
ore lavorative per la estrazione 
di materiale par la costruzione 
della casa cooperativistica, rag
giungendo 450 m. cubi di pietra, 
accetterà.

Nella riunione di massa di sa
bato scorso, E Segretario ha trac
ciato, con poche parole, l’impar- 
tanza detto gara di emulazione 
«Per Tito», indi vennero discussi 
vari importanti problemi econo
mici e politici. AI turi odi la popo
lazione ha lavorato d’assalto per 
la riparazione della strada locale. 
E lavoro è proseguito nel giorni 
seguenti. Con tali prospettive è 
da credere che la popolazione lo
cale realizzerà giti impegni assun
ti.

Mentre il popolo lavoratore è 
impegnato in questo sforzo co
struttivo, ci sono certi «kulak» i 
quali, pur di sabotare quest'ope
ra, usano tutti i mezzi a loro di
sposizione. Così sabato scorso i 
due noti kulak, Grego Domenico 
e Grison Giovanni, abitanti a Pa
dena n.ro 41, hanno dichiarato che 
«preferiscono seppelire ( vitel
li piuttosto che cederli all’atnmas- 
so al prezzo fissato». E ciò per
ché loro sono poi costretti ad ac
quistare la carne a prezzi liberi, 
superiori, nel mentre gli operai e 
coloro i quali sono compresi nel
l’approvvigionamento assicurato, 
riceverne la carne a buon merca
to».

Esprimendosi In tal modo, i due 
elementi antipopolari si sono 
smascherati da sé. U loro conte
gno dimostra che essi «cono con
tro Il popolo lavoratore e, come 
tati, verranno trattati.

PairafflelaiBvento al nominati, due 
messeri, fi calzolaio Coterie Gio

vanni, che già durante la lotta di 
liberazione simpatizzava con gli 
©©eupatori — mentre suo figlio è 
caduto per la libertà dell’Ietria —■ 
oggi provoca apertamente i de
mocratic®, con frasario sciovini
sta. Egli è un agente della reazio
ne a dei kulak locali; come tale 
dovrà essere trattato, risultando 
nocivo alla collettività.

Con lo smascheramento di que
st® elementi che tentano dii osta
colare fi regolare progresso della 
popolazione toeafc, viene messo in 
giusta luce il lavorio degli frodi - 
vid/ui antipopolari di Padana, ben 
noti, ed i cui sforzi sono dal tutto 
vani poiché SI popolo lavoratore 
li considera e giudica come mari
tano, ossia nemici.

Manza la irasfermazioee
della citta’ di Capodistria

La città di Capodistria sta 
subendo da qualche tempo una 
metamorfosi dovuta alle opere 
costruttive che si svolgono In 
essa. Sotto l’egida del Potere 
Popolare e con la collaborazione 
delle organizzazioni dì massa 
vengono costruiti nuovi obiet
tivi economici, campi sportivi, 
nuovi parchi cittadini, e sono 
iniziati i lavori di canalizzazio
ne acc. Tuttociò con fi lavoro 
volontario. I giovani antifasci
sti, gli organizzati dell’UAIS e 
dei Sindacati, giornalmente ai 
portano sugli obiettivi di lavo- 
-o e danno con la loro opera 
un notevole apporto per il be
nessere della popolazione citta
dina. Sabato a domenica 14 e 
15 corrente eentinaia di mem
bri delle vari« filiali sindaca
li della città si sono prestati 
per oltre 1.000 ore lavorative, 
scavando dadne d'i m. cubi di 
materiale. I membri della fi
liale dei culturali hanno scava
to oltre 30 m. cubi di terreno 
per 1« canalizzazione, quelli

Dal dipartimento del Com mercio

Margine di utile concesso
sui prezzi di vendita

Il Dipartimento Commercio 
e approvvigionamento, la Fe
derazione delle cooperative di 
Capodistria e l’Ufficio prezzi 
presso la Commissione econo
mica del CPC dellTstria hanno 
fissato per le Ditte e per 'e 
Cooperative del Territorio del 
CPC dell’Istria — che effettua
no l’acquisto diretto della fru t
ta e verdura dai produttori e 
dalle cooperative agrìcole di 
produzione — i seguenti m ar
gini massimr di utile applicabi
li sui prezzi di cui appresso:

a) per merci con il prezzo 
d’acquisto di lire 100 in p d  li
re 15 per kg.

b) per merci con il prezzo 
d’acquisto di lire 60 in poi lire 
6 per kg.

c) per frutta, verdura o or
taggi — merce commerciale 
lire 4.30 al kg.
_d) per patate e merci desti-

13 m
al avara «ila MMawa

Durante il mese di aprile, un 
gruppo, composto da 16 giova’ 
ni facenti parte la brigata gio
vanile del lavoro «B. Babič», 
ha lavorato sulla strada in co
struzione Monte-Viilanova.

I giovani brigadieri hanno 
lavorato con slancia veramente 
encomiabile, superando la nor
ma del 25 per cento, così da 
meritarsi il plauso della popo
lazione locale.

Nello scavo a larga sezione 
essi hanno estratto 264.93 metri 
cubi di terra che sono stati ca 
ricatS sui vagonetti alla distan
za di circa 100 metri. Per ese
guire detto lavoro i giovani 
hanno impiegato 3.491 ore lavo
rative. E valore del lavoro ef
fettuato assomma a lire 209.809

Un’altro passo in avanti è 
stato compiuto così nella co
struzione della strada che col
legllerà i due centri. A giorni 
partiranno alla volta di Monte 
di Capodlstria 30 giovani del 
distretto di Capodii stria.

Incidente stradale
Alcuni gromi fa l’autista Ber

tok Mario, in servizio presso 
l’Impresa costruzioni EDILIT, 
mentre percorreva, a bordo di 
una maccrina Fiat Balilla, la 
Riva Castelleone, veniva ad in
vestire un ragazzino di nome 
Vattovani Giovanni d’anni 9. 
Questi, finito sotto le ruote, r i 
portava ferite multipla la cui

gravità richiedeva il suo im
mediato trasporto all’Ospedale 
di Trieste, ove rimase ricove
rato.

La sezione commercio del 
Comitato Popolare Circonda
riale rende noto a tutti gli a- 
grieoltori che con il 20 corren
te mese si inizierà .l'acquisto 
a prezzi collegati dei piselli 
verdi. L’acquisto verrà effet
tuato dalie cooperativa agrico
le d’acquisti e vendite, nonché 
dagli enti debitamente autoriz
zati, in tutto fi cir-ondario i- 
strìano. I prezzi ver-anno co
municati in seguito.

CRO N A CH E! 7 A NERA

One augni muni a Pirana
Abbiamo da Pirano i nomi- però una maggiore gravità da-

nativi di due artigiani ai qua
li sono state inflitte delle am
mende perchè no« erano ta 
possesso delia regolare licenza 
e perchè esercitavano quindi a- 
busivamente fi loro mestiere. 
Questi sono: il falegname Fon
da Pietro che ha dovuto soor- 
sare tre  miia lire di multa e 
Giovanni Veronese da Fontana 
di Pirano, orefice, la cui am
menda ammonta a lire 5.000.

■' — O’ ......

Due panettieri 
condannati

I reati più antipatici che dob
biamo riportare sono quelli 
commessi da certi Mondo Giu
seppe di Isola, panettiere, che 
è stato punito con lire 5.000 d; 
multa per aver confezionato 
negligentemente il pane e per 
non aver osservato le più ele
mentari norme igieniche, e 
quello di Galopp’m Giuseppe da 
Capodistria, pure panettiere, 
che è stato punito con lire 
10.000 di multa perchè, come 
il primo, confezionava mala
mente il pane e trascurava, co
me fi collega, le dovute norme 
igieniche. E suo reato riveste

to che è stato accusato di sa
botaggio economico e cosi oltre 
alia multa, avrà il tempo di 
meditare, sul fallo commesso, 
durante tre  mesi di lavoro ob- 
bigatorio.

Smarrimenti e rivenienti
E compagno P. Bruno ha rin

venuto alcuni giorni fà una pen
na stilografica con pennino d’o
ro nel caffe delia Loggia. Lo 
smarritore può ritirarla presso la 
Filiate del Primorski Dnevnik a 
Capodlstria.

E comp. Petronio Aldo ha rin
venuto a Campai Salara un di
stintivo dl Udarnik della fabbri
ca . Zidnjak dell’anno 1947. Lo 
smarritone potrà ritirarlo presso 
il Comitato Distrettuale dejil’U. 
G. A.

Un compagno ha smarrito un 
fazzoletto giallo da collo, nel 
tratto di strada fra ris tia  Benz a 
Porta Muda e la «Taverna». L’o
nesto rlnvani'tare e pregato dì ri
portarlo presso la sezione finan
ze del Comitato Popolare Circon
dariale, .

Negligenza
d i un magazziniere

Alcuni compagni, incaricati dei
lavori di coSitruaion e di case coo
perativistiche, necessitando di de
terminati oggetti di' ferro per i 
lavori stessi, ne hanno fatto ri
chiesta alla Ditta «OMNIA» dove 
ebano giacenti. Viceversa, il ma
gazziniere della OMNIA che, pro
babilmente, non aveva in eviden
za la disponibilità in magazzino, 
non riusciva a rintracciare tali 
oggetti.

Per un mesa, gli Interventi 
presso il magazzino e le continue 
Insistenze dei menzionati compa
gni, per avere gli oggetti occor
renti, risultarono inutili poiché ili 
magazziniere ins&tova nel nega
re la loro giacenza. Solamente lo 
intervento del responsabile per 
la sezione Affari comunali del 
CPD di Capodlstria potè scovare 
gli oggetti tanto ricercati che si 
trovavano in un angolo da. ma
gazzino.

La mancata disponibilità degli 
oggetti in argomento ha ritarda
to per un mese i lavori di co
struzione delle case cooperativi
stiche.

E la responsabilità di questo ri
tardo dannoso è dovuta alla ne
gligenza det compagno Stuka 
Venceslao nel disimpegno del 
servizio di magazziniere. Egli de
ve rendersi conto che, dalla sua 
Incuria, è derivato un intoppo 
nel ritmo dei lavori per l’esecu
zione del programma annuale, Il 
chè equivale ad una azione di sa
botaggio della nostra economia.

Segnaliamo quanto sopra ai re
sponsabili In materia affinchè ad
dottine I provvedimenti che il ca
so lamentato comporta e perchè 
dispongano Un modo che Inconve
nienti del genere non si ripètano.

nat« «M’industria lire 3.30 ai 
kg.

L’imposta sull’entrata riene 
conteggiata separatamente In 
base alla ordinane« eh« 1« ri
guarda.

Oltre a! margine stabilito ed
all’imposta d ’entrata non è per
messa maggioraziona alcuna 
sui prezzi d ’acquisto.

Le Cooperative devono ven
dere le merci alle ditte espor
tatrici franco carico sul camion 
nel centro di raccolta (acqui
sto).

Le spese per ffi trasporto del
le merci, dai centri dì raccol
ta, sono a carico dei magazzi
ni del e ditte esportatrici. Co
sì pure sono a carico delie d it
te esportatrici le spese per ia 
fornitura degli Imballaggi ai 
centri d ’acquisto se queste non 
fanno le rispettive ordinazioni, 
presso gii stessi, in  tempo u- 
tile.

La presente decisione è en
trata in vigore, a seguito degli 
accordi intervenuti tra  questo 
Ufficio e le parti interessate, 
fi 7 maggio 1949.

Con tale data ha perduto ti
gni validità la nostra decisione 
sui margini massimi di utili sui 
prezzi per la frutta e la verdu
ra  fissati coi numero GO-6513 
dd. 28. 5. 48.

della filiale della Vojna Upra» 
va hanno trasformato la piazza 
Brolo in un cantiere operoso, 
con l’aiuto di un Bull-Dozer 
sono stati abbattuti gli alberi 
posti dai fascisti a ricordo del 
loro «martiri». Nel medesimo 
posto sorgerà un nuovo parco 
più grande e abbelito con una 
vasca ed una fontana.

I membri della filiale sinda
cale del Comitato Popolare 
Circondariale hanno lavorato 
pure in Piazza Brolo e, non ul« 
timo tra  loro il compagno Bei- 
tram Presidente del Comitato 
popolare Circondariali» Ha da
to la sua «ollaboraziona anche 
un reparto della g’oriosa Ar
mata Popolar« Jugoslava libe
ratrice di queste terni, e che o- 
ra cd aiuta a costruì*« un mi« 
giore avvenire.

Tutti questi lavar! vengono 
eseguiti nell’ambito della gara 
di emulazione «Per Tito» eh a 
si concluderà li 25 corrente. La 
popolazioni democratica locala 
con 11 r »  dando  e la sua vo
lontà costruttiva, contribuisca 
gradatamente alla trasform a
zione della medioevale Capodi« 
stria, in un nuovo «entro della 
vita politica, culturale ed eco
nomica dal circondarlo. I pre
cedenti governi borghesi e fa
scisti non hanno fatto nulla pe? 
M progresso della città. Ora con 
la guida ddl Potere Popolar« la  
popolazione conscia dei suol in
teressi, lavora alacremente ben 
sapendo che unicamente con il 
suo lavoro potrà assicurarsi un 
domani migliore.

Naturalmente ri sono ancora 
elementi passivi l  quali usano 
tutti 1 mezzi per sabotare la 
ricostruzione, ma questi ele
menti tosto o tardi verranno 
smascherati. Il popolo vuole M 
lavoro ed fi benessere.

Portafoglio perduto
Il comp. Debemardì Salvatori 

da SemedsUa presso Capodistria 
ha smarrito alcuni giorni fé E 
suo portafoglio contenente la 
somma 18 lire 7.000 e 1« carta d’i
dentità, sulla strada dhe conduca 
a Semedella.

L’ometto rinventore è pregato 
di riportarla,, verso premio, al 
comando dftetrettuale D.P. dä Ca
podistria.

DALL‘U.I. SPORT POPOLARE

Lettera di ringraziamento

1.000 lire di multa
Da Sicoiole d  inviano che il 

gerente della locale cooperati
va agricola acquisti e vendite, 
Bevk Stanko, è stato punito 
con lire 1.000 di multa per ir
regolarità riscontrata in un 
controllo, nella gestione delle 
cooperativa

Ali’UCEF di Capodistrìa è per
venuta dalil’UnSone Italiana Sport 
Popolare — Comitato Proviinefal* 
di Padova — una lettera di rin
graziamento per l ’ospitalità vera
mente fraterna accordata alla 
squadra di calcio del Padova che 
ha partecipato alle manifestazio
ni sportive del 1 maggio In Capo
distria.

E  contenuto detle lettera, òhe 
pubblichiamo Integralmente, è fi
seguente:

«Cari amici,
A nome degli atleti ohe hanno 

partecipato all’incontro di ©aiolo 
con la rappresentativa istriana, 
Inviamo sentiti ringraziamenti 
per [’accoglienza avuta, per la 
lealtà sportiva dimostrata e per 
gli Indimenticabili giorni trascor
si tra la popolazione del luogo.

I nostri atleti hanno visti? con 
I propri occhi come si è svilup
pato 5o sport In Istria e sono con
vinti ohe solo la vostra organiz
zazione 11 potrà orizzontare e 
temprare alla lotta sportiva.

Inoltre il viaggio ha avuto un 
altro scopo, e cioè l’esperienza 
acquistata dai nostri dirigenti ohe 
hanno visto fi funzionamento de
mocratico delle società sportive 
che vivono In codesto paese de
mocratico popolare e progressista 
e E legame più forte * più inti
mo avvenuto tra le nostre orga
nizzazioni.

Da parte nostra cercheremo di
contraoambiare la visita al più 
presto possibile, a,ppema cioè E 
nostro Comitato Provinciale sarà 
in condizioni di farlo.

Mentre E vostro ricordo non sa
rà più cancellato negli animi no
stri e dal libro d’oro delle vttivl- 
tà deffl’UISP, Vi inviamo gli au
guri di un buon lavoro e di uno 
sviluppo maggiore nonché cordia
li saluti.

P. H Comitato Provinciale 
E Segretario:

G, Menom

Cosi concretamente è stata una 
volta di più cementata la fratel
lanza che ri lega con I democra
tici italiani, I quali stanno lottan
do duramente contro il governo 
elenco-fascista per una Italia de
mocratica popolare.

CAMPIONATO DI ZONA 
Arrigoml Đ —- Buie 
Medusa B —> Jadran DK 
Pirano B — Petrovla 
Olimpia — Aurora B 
Stella Bossa — V ertene gl io 
Fiorini — Umago B 
Bartizan — Cittanova

LA CLASSIFICA

3-3
1-#

2-0
0-3
2-8
2-0
*-Q

Veri en e gite 21 19 1 2 74 13 39
Fiorini 20 15 2 8 71 21 33
Arrigonl 9 21 15 2 3 47 21 33
Aurora B 20 13 2 5 39 17 23
Partizan 21 11 8 7 36 28 25
Stella Rossa 20 11 7 8 49 40 23
Ci'ttanova 18 7 « 5 36 33 20
Buie 18 « 4 8 22 34 16
Uraago B 21 6 4 11 27 46 16
Medusa B 21 3 6 12 16 35 13
Jadran DK 21 4 3 14 26 46 11
Olimpia 21 4 3 14 21 66 11
Pirano B 19 4 0 15 17 47 8
Petrovla 20 3 1 16 16 42 1

UNA CRONACA
MEDUSA B — Vaseon, Dilizza, 

Zucca, Angelini, Mare:, Gr'io, 
Braini, Minca, Romano, Giacomi- 
ni, Sabadin. |

JADRAN DK — Zupin, Bordon, 
Lovritta, Peka, Gregorič, Stokaua 
Bosič, Piciga, Gregorič, Giorda
ni, Brevigiierl.

Marcatori: Sabadin — Medusa 
35’ del primo tempo.

H risultato non rispeodhia 1 va
lori dell’incontro. Dal nostro giu
dizio sarebbe stato equo un pa
reggio. Ambedue le squadre han
no giocato bene. E’ merito delia 
difesa Medusana se fi vaiente 
quintetto del Jadran non ha col
pito a segno. Come è colpa dei di
fensori della rete del decanesi che 
per un fallo del terzini è stato se
gnato il punto, quelito deda vitto
ria per fi «Medusa».

Par la cronaca non vi è tanto 
da aggiungere, la squadra di De
kani ci ha fatto impressione con 
la sua ben legata prima linea e 
con fi discreto quintetto difensi
vo.

Anche fi Medusa ha giocato me
glio dei solito.

Discreto l’arbitraggio del comp. 
SuppEma,



La nođra Lolla

1 9 Q1 COSEDIGUERRADl ! U  A
U caporale Keller era molto co

nosciuto nei ristoranti di Digione. 
Parlava correttamente 11 francese e 
sapeva distinguere il vecchio bor
gogna dal vinello di cui si cimen
tavano perfettamente i suoi com
pagni. Età inoltre conosciuto per 
aver conquistato il cuore della mo
dista Mimi, la quale era sòlita dire 
a Che volesse ascoltarla ch'ella non 
avrebbe cambiato il suo tedesco 
con nessuno. Il reggimento era ac
cantonato nella città dall’estate 
scorso e Keller si sentiva già un 
vecchio dìglonese.

Se gli avessero detto tre arnl 
prima che egli sarebbe diventato un 
ardito soldato, 'tn habitué del ca
barets, l’amante di una francese, 
egli non l avrebbe creduto. Prima, 
quando pensava alla guerra, gii ap
pariva come una cosa crudele, in
sensata. Da qualche domamio di 
successo letto quand’era ancora 
studente, aveva compreso che l'uo
mo hon può esistere nel mondo 
della morte, e pensava Che tutti gli 
uomini nella stessa misura l’aves
sero compreso e teneva In nessun 
conto 1 brusii d’una guerra.

Il tempo di voltarsi e si trovò 
In Belgio, Egli temeva molto 1 Com

dei bosco. Quando Keller V’de una 
diecina di francesi con le mani In 
alto, fu preso dà una allegria in
sensata, comprese d’esser vivo, la 
vita ritrovata era più dolce, più 
seducente che mai. Quella sera 
contravvenendo alle sua attitudini 
si ubriacò in una cantina fresca e 
odorosa, poi andò a letto con una 
ragazza conosciuta per easo.

I combattimenti finirono ben pre
sto, ma i divertimenti rimasero 
con la tranquillità riacquistata.

Quando nell’inverno rientrò In 
Germania, Getta non lo riconobbe: 
è ridicolo a dirsi, ma a trentadue 
anni, Giovanni era diventato un 
uomo.

Parlava ad alta voce, beveva 
kirsh, e quando lei gli disse che 
bisognava cominciare le visite dal 
decano, egli i’ammutoll con un; 
«Questo non tl riguarda!» Essa ne 
fu turbata e felice. Giovanni le 
piaceva più cosi. La sera lui la 
abbracciò e la rimbeccò: 1*1 pensò 
alle eleganti francesi dei Foiies 
Bergère, e sospirò, confusa, come 
quando era ragazza. Certamente 
Giovanni l’inganna, ma perchè far
gli dei rimproveri, è la guerra...

Quando Certa gli chiese se la
battimenti futuri, aveva vergogna ' guerra era terribile, egli rispose:
delia sua paura, ma faceva 11 bra
vaccio nelle conversazioni con l 
suol camerati. «E questa la chia
mano guerra!»

Ma 11 rombo dell’artiglieria pe
sante lo immobilizzava

«Terribile. È appassionante.»
Comprendeva di aver meditato 

molto di più ora, che sui libri pri
ma. La paura, diceva, tutti la de
vono provare ma è come un aperi
tivo prima del pranzo, un sonnlfe

Il reggimento al quale apparte- ro prima del sonno, la paura su
neva rimase fuori dall’orbita di ! menta il gusto del vìvere. Quando 
veri combattimenti. Una sola volta U(Ji llT> tempo, rimaneva accanto a

_______1. 1___ SI A m o n  - I — » . ' I n i .  «  1 .lei, in pantofole, aspettando l'attl 
vo della Gestapo, aveva molta più 
paura di adesso.

Keller conobbe 11 fuoco da vicino.
Una cinquantina di francesi na
scosti In un bosco presero d'infila
ta il camion nei quale si trovava 
Keller durante un’espio rn zi one.
Egli vide due camerati vadere ful
minati e quattro gravemente feri
ti Pietrificato del terrore, si erse 
la sclerosi degli organi, causa dei
la vecchiaia. Tanto più presto si 
sclerotlzzano’ gli organi, tanto pri
ma .sopraggiunge la vecchiaia, e 
quindi la morte.

Tutto ciò che abbiamo detto è 
stato esposto In modo uri po’ som
mario: non Sono stati ricordati i 
globuli bianchi erranti, ohe divo- 
rano le cellule «nobili» divenute Howwara Fast è In prigione. 
Inservibili, nè l’arteriosclerosi ohe, Innanzitutto sarà meg.io dire chi 
rende duri 1 vasi sanguigni, per è quesfperno; è J ’i a n-r cano di 
cui la parete di un'arteria diven- tie r.latrò  anni, uno scrittore, le 
ta fragile come un sottile tubo d. ^  opMe ^  ^  u  amvavan0

Vi è nella guerra qualche cosa
che risponde alia natura umana. 
Gli scrittori non l’hanno compreso, 
si disperdono in considerazioni, ed 
in lacrime umanitarie. Hitler, lui, 
na compreso! Non è quella :•) ra
gione del suo successo? Ci ha sol
dati con un cemento più forte di 
quello delle idee, ha risvegliato m 
noi l’istinto della forza, ci ha get
tati nella mischia. Ora noi siamo 
legati da un destino comune. Sono 
forse un nazista? Io vedo bene 
come essi hanno sfigurato l’antro
pologia. Ma attualmente io sono 
con tutto il cuore per Hitler, biso
gna prendere Londra, altrimenti 
tutti dobbiamo pagare per Parigi. 
Queste ed altre cose diceva il ca
porale Keller!

Quando arrivò a Gigione, Mimi 
gli apparve ancor più seducente, 
Essa diceva: «Sai perchè ti amo? 
Tu sei un animale, si, si, lo non 
discuto, dico bene, un animale! 
Benché tu sia un professore ti as
sicuro che tu sei un vero aMmaie. 
I francesi parlano spesso d’amore 
ma essi non perdono mal la testa. 
Ridono per tutto U tempo.. Quan
to a te, basta Che ti tolga gli oc
chiali per trasformarti in toro...»

Egli non comprendeva questa 
donna; si metteva improvvisamen
te a piangere, si ingiuriava, gli di
ceva di essere felice, e nei mo
menti più Intimi, mormorava: «To
ro! toro poreoi» Guardando ' suol 
occhi teneri e viziosi, egli pensa
va: com’è graziosa e cinica!

Keller non dimenticava la sua 
famiglia; spediva cioccolato, salsic
ce, sapone: scriveva regolarmente 
a Getta ogni due giorni e termi
nava le sue lettere con: «Mille

baci».
Egli amava la Francia, e sue col

line coperte di vigne, le sue chie
se gotiche, le strade diritte e sco
scese, le donne in nero, U parlare 
sonoro, la vivacità degli sguardi...

Keller pensava che i fràhCesi, 
benché un poco’ impacciati per la 
presenza di una guarnigione stra
niera, non provavano alcuna ostili
tà contro i tedeschi. Per due set
timane egli non vide più Mimi.

Un giorno essa spuntò (® nuòvo. 
Egli notò dei lividi sul suo corpo.

— Che cos’è questo?
— Sono caduta.
— Tu menti, e menti stupida

mente.
— Non insistere, ciò non tl ri

guarda.
Comprese che sarebbe stato 

sciocco farle una scena di gelosia: 
d’altronde era d’un amore eccel
lente. Gli sembrava che i francesi 
a poco a poco cominciassero ad 
amare i tedeschi.

Mimi ebbe uno scoppio di risa 
bruciante e gli mostrò 1 lividi.

— Chi?
— I francesi: quando voi lascie

rete la città non sfuggirò alia mia 
sorte, stai certo.

Invano egli cercò di sapere: Mi
mi non parlò. Cominciò a pensare 
che nel mondox Cera molta per
fidia. Davanti dei sorrisi, e di die
tro... Gerta ha ragione, io sono 
troppo ingenuo.

Entrò in un bar sconosciuto e 
bevve un grosso bicchiere di co
gnac. Provava una profonda ango
scia, ed essendo un uomo equill. 
brato, sopportava molto male i suoi 
eccessi di turbamenti morali.

Avrebbe voluto dire qualche co
sa, dire di amare la Francia, sma
scherare i nemici nascosti. Ma nel 
caffè non c’era che un vecchietto, 
poveramente ma correttamente ve
stito: un professore di liceo a ri
poso, o un borghese rovinato dal
la guerra?

Keller tentò una conversazione 
con la grossa padrona, che troneg-

E H I ■nr l i  » a n
Animali civilissimi, gli abitatori deli’ Antartide, si comportano com e 
perfetti cittadini, ed  accolgono con molto riguardo gli ospiti umani

Come tra gli uomini, anche tra 
gli animali devono esistere delle 
razze barbare e delle razze civili, 
delle razze meno evolute e delle 
razze Invece socialmente più or
ganizzate, almeno nelle forme este
riori. Vogliamo occuparci di una 
specie di uccelli esotici che è tra 
le più simpatiche e interessanti da 
questo punto di vista: 1 pinguini, i 
caratteristici abitatori delle terre 
antartiche. Una esauriente .'dazio
ne sui loro costumi e sulla loro vi
ta è quella dei dr. James Murray, 
biologo delia spedizione dell’Inglese 
Shackelton al polo Sud nel 1907— 
1909 col «Nimrod».

La vita di questi curiosissimi uc
celli si svolge prevalentemente nel 
mare, dove trovano nei pesci il

ciottoli, che essi devono procurar
si con grandi sacrifici spesso per
correndo dei percorsi lunghissimi. 
Fu notato che molti di loro cedono 
alla tentazione, e per risparmiar 
fatica ricqfrono al furto, con im 
contegno comicamente espressivo, 
portando via le pietre ai nidi al
trui.

Grandi risate suscitò negli esplo
ratori una gustosa scenetta alla 
quale ebbero modo di assistere 
inosservati. Un pinguino poco one
sto e per di più audace, stando nel 
proprio nido, rubava le pietre al 
nido del vicino mentre questi guar
dava altrove. Ad un tratto però il 
derubato si voltò e lo scorse in 
flagrante reato: ma l’altro, con
una imperturbabile faccia e con

loro alimento. Sono degli ottimi 1 ingenuità finse di cercare qualcosa 
nuotatori: con le ali trasformate in ; per terra,

(continua in quarta pagina)

solide natatoie acquistano una * 
grande velocità, e sono capaci di 
saltare dall’acqua a grande altezza, 
«come un pupazzo meccanico che 
salti da una scatola», dice il Mur
ray.

Una volta fu vista una coppia di 
pinguini saltare dall’acqua fin sul
l’orlo del ghiaccio, a un’altezza di 
tre metri e mezzo, cadendo dritti 
in piedi Contemporaneamente. Per 
quanto siano veloci ed agili in ac
qua, tanto sono lenti e goffi sulla 
terra, dove fanno i nidi, dalla pian
ta rigorosamente geometrica, con 
numerose vie che si Intersecano ad 
angolo retto come nelle più mo
derne metropoli.

I nidi sono costruiti con sassi e

Scrittori in prigione
calce, nè di quanta parte abbiano
nellTnvecchiamento delVorganismo I ^  Europa tradot.e dail’ingiese 
Il cibo malsano, M tabacco, l’alcool© coi «complimenti dei Servizi di' 
e molte altre cause, del problema informazione degli Stati Uniti di 
della vecchiaia tutto ciò ha la sua America».
importanza, e notevolissima.
* I nemici più temibili delle cel
lule nobili, secondo Mecnikov, so
no i batteri che si annidano in : grafica del Fautore: «Nato a New- 
numero enorme nell’intestino eras- : York Howard Fast ha trenta

Non so’o, ma I libri di Howard 
Fast recavano questa nota bìo-

so e che costituiscono la causa del 
marcimento dei rifiuti dei cibi in aimi. I suoi scritti degli ult'm; 
geriti, in quanto alcuni prodotti di j cinque anni lo pongono fra i 
tale processo penetrano nel san- j piti quotati e dotati dei giovani 
gue e, raggiungendo le cellule dei romanzieri americani», 
cervello, dei fegato e tutti gli ai-
tri organi, le intossicano. Oggi non ci sono più i compli-

Dalla sua teoria sulle cause del- menti del Servizi" d’ info .mazio- 
la vecchiaia, Mecnikov dedusse de- ne per Fast, ma egli è costretto 
terminate conclusioni: come reisu- a passare il suo tempo in una 
ra contro l’insorgere delle maiat- , prigione americana, e cosa sia 
tie Infettive, egli raccomandò la ne- . . ., ’ . . .  ,,
cessitò di adottare, nella vita quo- , una prigione nella Rep.ibb iCa di 
t1 Clan a, abitudini lgieuico-sanita-: Truman e di’ Parnell Thomas a 
rie: l’alimentazione attrasse spar- j noi l’ha rivelato, fra gli altri, 
ticoiarmente la sua attenzione, in j y  fflm «Forza bruta», 
quanto attraverso 1 cibi, 1 mltrcbli ,. ,,
penetrano facilmente neU'organ!-1 .ora ha comrn s t di grave <• 
smo, ed egli consigliò di usare ali- giovane scrittore? Nulla, perchè 
menti cotti, di lavare bene la ver- egli non è cambiato dal '1*3, 
dura e la frutta, e di escludere ma  ̂ rimasto quello di sempre: 
completamente l’alcole e.t il taban- ( tr0 anftI fa era me,mbr0 de., sCo.

Cesi, partendo da presupposti mitato di aiuto ai profughi an-.i- 
sclentlflci Ceenikov per primo cer- fascisti», e qu ’.uo allora era 
co di dare alla lotta contro la vec- ' uno def motivi che gli procura- 
chlaia un carattere pratico, nel vanQ ; compimenti, dei Servizi
gaereaVlaglÌvna u m m '«  ' o J co™- ! *  informazioni, mentre oggi è 
nuano oggi intensissime le licer- ; proprio questa sua adesione al 
che e gli studi, con risultati di par- j Comitato ohe gli ha procurato la 
tlcolare Interesse, ottenuti spei lai- j reclusione.
mente da biologi a m e r ic a n e  ressi, j ^  , Howap)j Fast ohe è oam-
In tutta la sua statura, e si mise biato in questi' ultimi tempi, ma 
meccanicamente a pulire gii oc- jj Governo americano, gli uomi- 
chiali. U comando secco di un uf- ' ^  governo americani, che han
fidale lo richiamò alla realtà si ^  mess0 Yn pigione uno degli 
coricò e si mise a sparare come gli . . . .  ~ «Gontemotaltri. Dopo un’ora s’impadronirono i scrittori più dotati per «Contemp

W O R N  A L !N I D E L E T E R I

IN FRANCIA HE ARST
O R G A N IZ Z A  “ G A N G S , ,
DI R A G A ZZI DODICENNI

Centoventi giornali illustrati, tori e fotoimpressoti francesi.
18 milioni di' esemplari al mese. Questo fruttuoso commercio, 
Queste sono le cifre di vendita interrotto durante parte del pe- 
dej giornali illustrati americani ri0(^  dì occupazione, rinasceva 
citate da C.au-de Roy nel suoi gUbito dopo, perchè Hearst non 
articoli ampiamente documentati aspettava db» il momento di far- 
sul «Comics-Strips». lo rinascere. Approfittando «ielle

Queste enormi tirature rappre- difficoltà finanziarie in cui ver- 
sentano una miniera d’oro per i sano alcuni giornali per ragazzi, 
signori del trust giornalistico I mercanti trovarono facile còl- 
Hearst, che sono riusciti, da per
fetti' uomini d’affari, a suscitare (continua in quarta pagina)

of Congress», disprezzo del Con
gresso. Tutti conoscono ormai la. 
ridicola storia della commissione 
del Congresso degli Stati Uniti. 
«Il comitato per le attività an
tiamericane», e Comitato Tho- 
mas-Rankin. Si tratta di una 
sparuta schiera di poliziotti, co
stituita in commissione d’inchie
sta, che funziona da tribunale 
speciale ed è sostenuta dailla 

i stampa, dalia radio a dal ci
nema.

Davanti a questa commissione 
non esistono più leggi protetti
ve dell'individuo, e vengono cal
pestate le più elementari prero
gative riconosciute alla persona 
umana da tutte le costituzioni 
dei paesi civili.

Le uniche cose che hanno im
portanza sono i numeri ohe fati
no davanti a Parnell Thomas 
tutta una serie di politicanti da 
strapazzo, di attori de! cinemato
grafo, di stelle e divi della radio, 
di provocatori male ammaestrati, 
iti un’ atmosfera appositamen
te creata a base di' riflettori, 
luci ai neon e lampi di magne
sio de! giornalisti di Hearst e 
Co.

J. Parnell Thomas è il regista 
di tutta questa messa in scena, 
Pamelì Thomas, accusato recen
temente di peculato a frode con
tinuata perché intascava ogni 
mese gli stipendi di finti Impie
gati deila «Commissione».

In America le «persone Intel - 
ligentT» fanno parte dei Consi
gli di Amministrazione, mentre 
gli uomini politici di secondo 
piano vengono reclutati fra i 
falliti delle imprese Industriali 
e def giornalismo, che si metto
no sollecitamente al servizio di 
coloro che hanno le "capacità di 
riuscire negli affari.

Le « persone intelligenti » de
gli Stati Uniti possono anche es
sere disgustate del «Comitato 
per le attività antiamericane» e 
trovare gli accoliti del duo Tho
mas - Rankin idioti e malaccorti, 
ma è colpa loro se una dozzina 
dei migliori soggettisti di Hol
lywood sono stati gettati sul la
strico, se Hana Eisler è stato 
espulso e se numerosi scienziati 
e dirigenti sindacali vengono 
perseguitati in maniera indegna.

Però la «persone intelligenti» 
che sono a capo dei trusts si 
rallegrano in cuor loro delle buf
fonate della «Commissione per 
le attività antiamericane». E 
uno degli ultimi motivi di leti
zia è appunto l’arresto di' Ho
ward Fast, la cui penna era da 
tempo divenuta modesta ed in
quietante per i Presidenti dei 
grossi Consigli di amministrazio

ne.
Howard Fast, infatti, non si 

accontentava di aver talento, ma 
aveva anche successo e i suoi 
libri venivano pubblicati sempre 
in nuove edizioni'.

Howard Fast raccontava agli 
americani del 1948 detle storie 
che avrebbero potuto farli ri
flettere, delle storie vere; rac
contava la storia del « Cittadino 
Tom Paine », il «sarto rivoluzio
nario » accusato a Londra « di 
tradimento e di lesa maestà, a 
causa delta pubblicazione cri
minale di un libro intitolato 
« I diritti dell’uomo ».

La storia de «La via della li
bertà» sulla quale camminava 
il negro Gedeone Jackson dopo 
la guerra di Secessione, il negro 
che pensava di gettar le basi di 
una società in «li i »egri sareb
bero vissuti «su un piede di 
uguaglianza con i poveri di raz
za bianca del Sud... una civiltà 
conforme ai principi della mo
rate, della giustizia e di una ve
ra democrazia.

La storia di « Peter Atgeld, de
mocratico americano», un uomo 
ohe dolorosamente arriva a «im

ita la comunità è retta da leg
gi esemplari: ognuno rispetta gli 
altri ogni tribù rispetta ;e «città» 
altrui Nelle stesse «cità» poi, vi 
sono „ei quartieri apparirti riser
vati al giovani, e ai maschi sca
poli. Fin che i piccoli sono icora 
inetti, base del loro - ordinamento 
sociale è la famiglia: ognuno rico
nosce il proprio nido, il proprio 
coniuge e i propri figu.

Curiosissime sono le cerimonie 
che moglie e -arito si fanno 
quando questi rna dalla pesca: 
emettono brevi . irti! di commo
zione, incrociano i loro colli pri
ma a destra e poi sinistra, pro
prio come due pe ìe che si ba
ciano. I guai com lano quando 1 
piccoli cominciano a camminare e 
ad allontanarsi dal nido. Una delle 
caratteristiche dei pingu’nl è la 
loro tremenda miopia, che a volte 
li fa sembrare estremamente stu
pidi. Non potendo riconoscere 1 
propri nati, avvengono delle gran
di confusioni tra loro, coi fieli che 
vanno da un nido all’altro, e con 
1 genitori che non trovano ptù 1 
loro nidi, e cosi via. Per fortuna, 
piccoli che si smarriscono ed en
trano nel nido aitimi vengono adot
tati ed allevati amorosamente non

do un adulto torna con ta preda e 
frotte di piccoli gli danno la cac
cia per levargliela. Una volta, in 
un inseguimento, fecero nove volte 
il giro di un lago prima che l’a
dulto si arrendesse.

Molto sviluppato è 11 senso del
la collettività in essi: quando 
qualche pericolò minaccia la tribù, 
1 piccoli si riuniscono spaventati 
in gruppo e gli adulti formano una 
barriera coraggiosa di fronte al 
disturbatore.

Piacevolissima era la loro curio
sità per gli uomini della spedizio
ne, quando non molestavano 1 lo
ro nidi. I più curiosi erano gii 
«Imperatori», come li chiama IO 
Shackleton, vecchi maschi dall'an
datura solenne e grave, ridicolis
simi nella loro cerimoniosità Ciò 
che più li interessava erano i ca
ni: poco tempo dopo l’arrivo deila 
spedizione, spàrsasi la voce tra i 
pinguini, fitte comitive di cui-osi 
dai tintomi accorrevano a vederli, 
guidati da un «capo». Si avvicina
vano: facevano un riverente in
chino, abbassando il becco fin sul 
petto, poi un lungo discorseti di 
saluto a bassa voce, con del cu
riosi squittii.

Una volta furono visti rie d' essi 
che, tutti impettiti nel loro piumag
gio simile a un frak, tenevano un

solenne discorso a un cane legato 
alla catena, che imbestialite e pa
co pratico delle regole della buona 
creanza abbaiava e faceva di tut
to per gettarsi a loro addosso e 
sbranarli!...

Quando si trattava di un uomo, 
altri restavano Indietro per la
sciar avanzare il più imponeniél 
che dopo aver fatto il discorso 
guardava individuo attendendo una 
risposta. E poiché costui, non 
avendo naturalmente capito un’ac
ca, non rispondeva, ricominciava 
più volte il discorso. Intanto gli 
altri perdevano la pazienza: un 
altro si avanzava, lo scostava bru
scamente co nun colpo d’ala e co
minciava lui. Poi un altro, e un al
tro ancora; finché perdevano tutti 
la pazienza e andavano via, offesi, 
seguiti dalle risate degli esploratori.

Avevano tutta l’aria, racconta U 
Murray, di trovarsi di fronte a del 
pinguini di razza inferiore. E del 
resto, molto lusinghiero è il giu
dizio che dà lo scienziato, aecin* 
gendosi a descrivere 1 loro costu
mi e le loro «città»: «...Essi rappre- 
santano gli abitatori civili delle re
gioni antartiche, e la loro Civiltà, 
se è molto più semplice della de
stra, è sotto alcuni punti di vistà 
più elevata e più degna di tal 
nome».

GIOSUÈ’ RICCIARDI

ÀI c e n iln i  d e i  T e r r h c r ic

macinar« il suo paese, nonostan
te il fango patriottico con cui lo essend° eapaHcl 8» imbarazzatisslml . . . .  , proprietari di distinguer l’Intruso■’ acceca e ad indovinare dove daJ figii proprisi
sono Ü vero sangue e la vera 
carne del suo paese, sebbene sia 
stato travisato il significato del
le paro! e suscettibili di espri
mere il suo sentimento».

Oggi è necessario che gli ame
ricani non riflettano, perchè, se 
si riflette e si ragiona, si diventa 
comunisti con una facilità sor
prendente, perchè tutti quelli' ohe 
ragionano con la loro testa sono 
comunisti, secondo Pamele Tho
mas. Comunista è Wallace, che 
vuole dhe II suo popolo abbia 
benessere e pace, comunista e il 
negro che vota per Wallace, co
munisti sono tutti quelli che non 
sono disposti a riconoscere che 
le «persone più intelligenti» de-

Più simpatici sono gli equivoci 
tra mariio e moglie. Unico punto 
di riferimento per essi è il nido: 
accettano il vincolo coniugale sol
tanto perchè si incontrano presso 
la casa. Quindi scambi di mogli c 
di mariti avvengono, quando gli 
esploratori, passeggiando fra I loro 
nidi, vi gettano lo scompiglio...

A volte, quando tutti i maschi 
sono fuori di casa o in mare, a 
caccia di' pesci, qualcuno di loro 
ritorna anzitempo, si avvicina ,a un 
nido dove è una femmina, creden
dolo il proprio, e fa un discorsetto 
di saluto, ma un’espressione di pro
fondo sconforto si dipinge su! suo 
viso, nel vedere che la femmina 
tace, dignitosamente austera! Essa 
infatti pensa Che il marito, a quel
l’ora, deve trovarsi molto lontano, 
e non è da pinguine per bene dar 
retta ad estranei. E ciò capita,gli Stati Uniti sono giî  uomini sempre per effetto della miopia che

n i ,  n  l i t  «ut I « / ,  v , n  V F I  A  Vl,n,t «fi .’ A I  A  m V «  I — I l  ......................... - _ ;    1 . . 1ohe dirigono T Consigli di Ammi
nistrazione dei «Trust» e dei 
«cartelli». Comunista, dunque, 
non poteva non essere Howard 
Fast, che cercava I principi sta
bili di una morale eterna. Per 
questo anche lui è finito in pri
gione.

James H. Sawer

non permette nemmeno ai coniugi 
di riconoscersi, anche quando è il 
vero marito che torna ad ora in
solita.

Quando i piccoli son grandicelli, 
genitori e figli non son più in gra
do di riconoscersi. Si instaura al
lora una sorta di comuniSmo: ogni 
figlio considera tutti gli adulti co
me suoi genitori, e viceversa. Mo
vimentate scene avvengono quan- IL CASTELLO DI DUINOm m P 0 I < M

P&ukè si cimenta vecchi
CONS1CLI P »  COMBATTERE QUESTA DISGRAZIA 

(NATURALMENTE BER CU ILLUSI)
L’uomo muore quando muoiono 

le sue cellule; quest’asserzione non 
è. tuttavia, perfettamente esatta, 
perchè anche quando l’uomo muo
re, alcune delle sue cellule conti
nuano a vivere, come se nulla fos
se accaduto. Cosi, com’è noto cre
scono le unghie ed i capelli del 
cadavere.
"Purtroppo, le cellule che muoio

no più lentamente non hanno Im
portanza fondamentale per l’uomo, 
nel senso che non compiono ncl- 
i’organismo una funzione insosti
tuibile, come per esempio le cellu
le del sistema nervoso centrale. 
Se si asporta un pezzo di pelle, 
l’organismo non subisce un danno 
irreparabile, ma asportando una 
porzione di fegato si provocano 
conseguenze gravi, spesso letali. E 
se per qualche motivo cessassero 
di lavorare le cellule del cervello, 
in partteolar modo quelle dei cen
tri respiratori o dell’attività car
diaca, la morte sarebbe inevitabile 
e rapida.

Perchè le celule muoiono?
Le cellule dell’uomo, del suo cer

vello, del suo fegato, sono cellule

ad alta specializzazione, che assol
vono un compito molto delicato e 
complesso: la differenza tra noi e 
quella cellula che si chiama «pa
ramecio» è enorme, ma le ieggi 
che regolano fi ricambio organico 
sono simili, ed anche per la vita 
di una qualunque cellula dell’uomo 
condizione necessaria è che i ri
filiti vengano allontanati.

Ira  gli scienziaq che più attiva
mente si occuparono del problema 
della vita e della morte dell’uomo, 
va ricordato Mecnikov, che per 
primo riusci a penetrare nel mi
stero dei globuli bianchi, divora
tori di microbi.

Era un uomo di enormi capaci
tà, uno scienziato che riusciva ad 
afferrare la verità anche quando, 
essa gli si presentava casualmente, 
per un istante solo. Ma nell’epoca 
in cui si dedicava in Francia a 
questi studi, egli non era più gio
vane, e l’avvicinarsi della vecchiaia 
lo spaventava: non solo egli avrei» 
be voluto vivere ancora, ma vole 
va conservare la sua energia, ia 
mobilità, le sue forze intellettuali 
e la memoria, almeno per poter

ultimare le sue ricerche scientifi
che. Con io slancio a lui solito si 
mire a studiare la vecchiaia, o 
meglio le cause della vecchiaia.

Cosa avviene negli organi « nei 
tessuti, quando la vecchiaia si av
vicina? Mecnikov si occupò dello 
organo più complesso: il cervello. 
Al microscopio vedeva ro=e già 
note: gruppi dii cellule nervose,
strati dì cellule connettivali. 1 Ma 
non in tutti i materiali esaminati 
il quadro appariva uguale: in al
cuni le cellule nervose erano nu
merose, e quelle connettive scarne; 
m altri si poteva osservare fi feno
meno inverso. Non vi era in ciò 
nulla di nuovo, nulla già visto, ma 
egli si interessò ad un particolare: 
volle sapere con esattezza l’età di 
coloro di cui stava esaminando le 
cellule cerebrali. Ed è proprio qui 
che osservò un fenomeno interes
sante: più anziano era il morto,
più tessuto connettivale si trovava 
nel preparato, e tanto meno nu
merose erano le cellule celebra!!. 
Come se, a misura che l’uomo in
vecchia, parte del tessuto celebrale 
venga a scomparire, soppiantato

dal tessuto connettivo.
Mecnikov conosceva questo tes

suto, un po’ grossolano e consi
stente, che forma come una guaia 
nella quale è riposto il cervello 
ed i cui strati sono come nidi per 
le cellule nervose. Nel fegato, nei 
reni, nel cuore e dappertutto la 
stesso quadro: le cellule specifiche 
o come Mecnikov le chiamò, «no
bili», col progredire dell’età ven
gono a mano a mano sostituite 
dalle cellule grossolane del tessu
to connettivo.

Se cosi è, la deduzione è chiara: 
la memoria e le altre facoltà in
tellettuali si attenutano, e soprag
giungono le disfunzioni cardiache 
e vascolari, quando il numero dei 
le cellule nervose diminuisce, con 
la progressiva sostituzione delle 
cellule «nobili» con quelle del tes
suto connettivo. Perchè queste ul
time posseggono tale aggressività? 
Semplicemente perchè hanno mag
gior capacità ed intensità di cre
scita, che si spiega con la fonzio-
(continua nel prossimo numero)

ADDIO
V E C C H IO

T I C - T A O
L’Istituto britannico di Orologe

ria, una delle più vecchie società 
de! ramo nel mondo, ha celebra.» 
recentemente il 90.o anniversari» 
organizzando in Londra una mo
stra di orologi da camera e d» 
tasca.

Una invenzione esposta alla 
Mostra ha destato vivo interesse 
nei visitatori: si tratta del nuove 
scappamento magnetico dhe, es
sendo a funzionamento silenzio
so, finirà probabilmente coi de
tronizzare del tutto il famigliare 
tic-tac dei comuni orologi. Anche 
esposti erano i moderni crono
metri da marine, successori dei 
famoso tipo Harrison. Tali crono
metri, prodotti a S. Albans, urna 
città inglese deU’Interno, viaggia
no in tutto il mondo a bordo del
le navi britanniche. Accanto ad 
essi era il cronometro Harrisoti) 
prodotto ne! 1759.

Altri tipi di orologi esposti èra* . 
no quelli Che accendono i lam
pioni delie strade al tramonto •  
11 spengono all’aìba

;sso i loro lettori la passione 
• le storie Illustrate mettendo 
lente di scena i Tarzan, Mi- 
»y (il nostro Topolino), Do
to, Jim le Jungle, resi in pre- 
ìenza popolari dal cinema.
ila Hearst ha un apetito da 
rgantua. La riproduzione dì 
esti giornali illustrati in tutti 

Stati Uniti non sembra ba
igli. Già, c’è da conquistare il 
«reato mondiale... e allora, 
rtiamo all’assalto, 
ili adulti sono torse riluttan- 
a sorbire questa manna? Al-o - 

rivolgiamoci ai ragazzi, ai 
irtblni di tutto il mondo. E, se- 
endo questo principio, saran- 

orenai quindici anni dacché 
iComi'cs Strips» hanno fatto la 
■o apparizione in Francia. Il 
ccesso fu Incontestabile. I ra
zzi dagli otto ai quindici anni 
misero a divorare le storielle 

e in America erano la distra
ine dei genitori.
3u 5 milioni di giomalini, nel 
!5, più di 2 milioni appartene
rlo agli americani, che aveva- 

però pure una parte premi
nte negli altri. Senza cambiare 
anohe una figura si vendono 
rettamente 1 «flans» belìi e 
onti per venir riprodotti, 
■omparsi 1 redattori per i glor
ili d’infanzia, finiti i disegna-

TEATRO EBRAICO DI BUCAREST

LAVORO SUI CAMPI UTRI AM
Giunta la desiderata pioggia il lavoro nelle cooperative agricole prosegue senza Interruzione, 

e eon la lietez za di ehi sa dS lavorare per ü ben nessere contane.

La Costituzione della Repub
blica Popolare Romena assicura 
arie nazionalità che abitano nei 
territori da lei amministrati fi di
ritto di servirsi della lingua 
materna e d’organizzare, in tutta 
libertà, istituti d’arte e di cul
tura nelle rispettive lingue.

A parte gli istituti d’ìnsagma- 
mento, le biblioteche, ì giornali 
e le riviste, le nazionalità abi
tanti la Romania possiedono dei 
teatri sovvenzionati direttamen
te daillo Stato. Così esiste un 
Teatro Ungherese a Ciuij, uno 
ad Arad, uno ad Oradea, cosi 
esiste un Teatro tzigano di Sta
to con sede nella stessa capitale 
romena. Tutte queste iniziative 
beneficiano dalle disposizioni' a 
favore del Teatro Nazionale.

Nel quadro di queste misure, 
intese a sostenere le istituzioni 
artistiche e culturali deilla nazio
ne intera, è stato dì recente inau
gurato il Teatro Ebraico di Sta
to di Bucarest.

Il Teatro ebreo ha una vecchia 
tradizione In Romania. Ne! 1877 
Abramo Goldfaden, un ebreo e- 
spuilso dalle Russia is seguito al

le persecuzioni zariste, si fermò 
nella capitale delia Moldavia e 
pose le basi del primo teatro in 
lingua ebraica del mondo. Gold
faden, autore, attore, regista, sce
neggiatore e coreografo, fu un 
uomo di grande talento. Benché 
componesse farse ed operette, fi 
suo repertorio aveva un carat
tere nettamente progressista: cri
ticava e metteva in burla parti
colarmente quei giudei ohe aspi
ravano ad entrare nei ranghi del
la così detta «aristocrazia».

Certo le opere di Goldfaden 
presentano delle lacune dal pun
to di vista letterario; ma tali la
cune sono spesso delle concessio
ni fatte coscientemente dall’au
tore onde adeguarsi al livello di 
cultura di tutti gli spettatori. Co
sì egli scrisse: «li mio cuore sof
fre nel vedere il mio popolo ad 
un livello spirituale tanto basso. 
Il fatto di fargli comprendere la 
sua vita, il fatto di presentargli 
scene che rappresentano la sua 
ignoranza, i suoi errori, ciò non 
può far altro che rimediarlo e 
correggerlo».

Se noi teniamo oocito dal fat
to òhe questa concezione del tea

tro è stata proclamata da Gold
faden settanta anni or sono, noi 
dobbiamo senza alcuna esitazio
ne riconoscere in lui un fatto
re di cultura e di progresso.

*
L’attuale Teatro Ebraico di 

Stato di Bucarest continua l’at
tività meritoria del teatro crea
to tre anni addietro daLl’organiz- 
zazione per )a diffusione della 
cultura progressista in lingua e- 
braica, «Ikuf». Il Teatro Ebrai
co ha inaugurato la sua stagione 
con «Le due Kune-Lemil» di 
Goldfaden, in omaggio alla me
moria del creatore del teatro giu
deo.

Epurato da quelle concessioni 
coscientemente fatte dall'autore 
agli spettatori del suo tempo, il 
lavoro è senza dubbio del massi
mo interesse. In questa, come in 
diveree altre farse, l’intenzione 
di Goldfaden won è soltanto quel
la di divertire, ma anche di fare 
la satira ai costume dei suoi 
tempi.

In questa commedia Goldfaden 
mette In satira le convinzioni 
boeghesi eff un ebreo ricco, cari

co di pregiudizi, che si rifiuta di 
approvare il matrimonio di su« 
figlia con un giovane di modesti 
natali, che si è dedicato allo stu
dio della medicina e che ha ab
bracciato Idee di avanguardia in 
campo sociale. Malgrado l’amore 
delia ragazza per il giovano stu
dente di medicina e malgrado l’a
more che il padre porta per la 
sua creatura, il ricco ebreo pre
ferisce maritarla con un bellim
busto, ricco e stupido, che por
terà a lui l ’onore di imparentar
si con una famig!'*i danarosa • 
temuta. Ma alla fine i due giova
ni si ritrovano ed il vecchio de
ve accettare il suo destino.

L’autore porta in scena perso
naggi pittoreschi e presenta del
le situazioni abilmente condo Ite 
onde mettere in rilievo come nel 
conflitto tra un vita retrograda 
e la giovinezza in cammino, deve 
sempre trionfare quest’ultima; 
solo essa infatti fa avanzare t 
segni di una società che altri
menti non riuscirebbe mai a tro
vare una più evoluta forma «  
vita.

C. Galeri«
/



La nostra Lolla m é

U L T I T I M I S S I M E  I N T E R N A Z I O N A L I  L’ ANTIFASCISMO
Una comunicazione delia Tanjug

l
ILLA FRONIIEU CON U JU60SLAV1A
BELGRADO — La Tanjug è 

autorizzata a comunicare quanto 
segue:

«li 14 maggio scorso, nei set
tore della rrontiera jugoslavo - 
ungherese del circondario di Ko- 
primitsa, fra i villaggi di Gol e 
Zbal, gii organi di frontiera un- 
gneresi hanno provocato muovi 
incidenti. In tate data, una guar
dia di frontiera jugos.ava, si tro
vava a 500 metri di profondità in 
territorio jugoslavo, nei pressi 
dei paletto dì frontiera . 370, os
servò che una pattuglia unghere
se composta da cinque uomini si 
6tava avvicinando alla linea di 
frontiera ungherese, proveniente 

' dalla direzione nord-ovest. La 
pattuglia si era frazionata, in 
quanto due soldati precedevano 
ad una distanza di 30 metri g.i 
altri tre. Quando i due primi sol
dati giunsero presso il posto di 
frontiera n. 370, essi si diressero 
verso il territorio ungherese, fa
cendo dei cenni con la mano agli 
altri tre, affinchè li seguissero. 
Nonostante tale avvertimento, i 
tre soldati ungheresi dì retro- 
guardia penetrarono in territorio 
jugoslavo, seguendo il sentiero di 
frontiera jugoslavo. La guardia di 
frontiera jugoslava che si trova
va a circa 100 metri, intimò loro 
l’alt, ma invece di fermarsi, i sol
dati ungheresi si gettarono a tèr
ra presso un covone di grano in 
territorio jugoslavo, aprendo 
quindi il fuoco sulla guardia di 
frontiera jugoslava che reagi. I 
due primi soldati, che si trovava
mo in territorio ungherese, fece
ro anoh’essi fuoco sulla guardia 
di frontiera jugoslava. I soldati 
ungheresi che si erano gettati a 
terra in territorio jugoslavo ed 
uno dei quali sarebbe rimasto fe
rito nel corso della sparatoria fu
rono .costretti a ritirarsi, stri
sciando carponi.

Il nuovo incidente sta a dimo
strare che il Governo ungherese 
non ha adottato alcuna misura

onde impedire il ripetersi delle 
provocazioni effettuate dagli or
gani di frontiera ungheresi con
tro la Jugoslavia, benché il Mi
nistero degli Esteri jugoslavo ab
bia indirizzato una serie di note 
al Governo ungherese, chiedendo
gli che venissero prese d’urgen
za delle misure ed attirando se
riamente la sua attenzione sulla 
possibilità di indesiderabili con
seguenze ohe potrebbero deriva
re da un tale stato di cose alla 
frontiera. Provocando gli inciden
ti di frontiera, il Governo unghe
rese tenta, incurante delil’imuti- 
le perdita di vite umane, dì su
scitare un sentimento di ostilità 
contro un Paese socialista, inten

to questo che non è stato possi
bile realizzare a seguito della 
campagna antijugoslava relativa 
alla risoluzione dell’Uffioio infor
mazioni. Tutti i suddetti inciden
ti alla frontiera jugoslava non po
tranno indurre gli organi di fron
tiera jugoslavi a commettere 
qualche atto di imprudenza ed 
urteranno contro la coscienza del 
dovere delle guardie dì frontiera 
che si attengono alla difesa delle 
frontiere della loro patria socia
lista. La responsabilità per qual
siasi indesiderabile conseguenza 
dell’insoddisfacente situazione re
gnante alla frontiera jugoslavo
ungherese ricade interamente sul 
Governo ungherese».

Netto rifiuto 
delia sign. Eisler
NEW-YQRK — La signora Ei

sler, moglie di Gerhard Eisler, il 
quale ha lasciato clandestina
mente gli Stati Uniti, sì è rifiu
tata mercoledì di daporre contro 
suo marito dinanzi al «giurì su
premo» che sta attualmente svol
gendo un’incihdesta su tale fuga. 
Benché un algente adibito ai ser
vìzi d’immiigrazione abbia fatto 
divieto alla signora Eisler di fa
re dichiarazioni alla stampa do
po la seduta, il presidente della 
giuria ha dichiarato che essa ha 
fatto uso del diritto concessole 
dalla legge americana, che auto
rizza i congiunti di depone l’u
no contro l’altro. La signora Ei
sler che, come il marito, si tro
vava in libertà provvisoria sotto 
cauzione, è stata nuovamente 
tratta in arresto dopo la fugadel 
consorte ed inviata nell’isola di 
Ellis nella rada del porto di New- 
York, dove vengono internate le 
persone In attesa che venga de
cretata la loro deportazione.

D ich iarazion i d i Z iliiacus 
dopo l'espulsione d a lP artito

LONDRA — Nel corso della 
riunione del .comitato esecutivo 
del partito laburista, svoltasi que
sto pomeriggio, è stata presa la 
decisione di escludere dal partito 
il deputato di Gateshead, ZiLla- 
cus. Nella stessa riunione è stata 
pure presa la decisione dii esclu
dere il deputato Solly. Al termine 
di questa riunione, il comitato na
zionale esecutivo ha pubblicato 
una dichiarazione nella quale è 
detto che «i due deputati sono sta
ti esclusi per la loro attività e 
per Y loro discorsi».

Nel corso d’una conferenza 
stampa, Ziliiacus, ha didhiìarato 
questo pomeriggio; «I dirigenti 
del partito laburista hanno deci
so di escludermi dalla loro orga
nizzazione perchè ho partecipato 
al Congresso mondiale della pace 
a Parigi». Dopo aver affermato 
in particolare: Dunque è ora proi

to ad un membro del oartito la
burista di lottare :-~e la pace», 
Ziliiacus ha aggiunto- «Si è ora 
impegnata la lotta per l’avveni
re del partito laburista. E’ asso
lutamente indispensabile che il 
partito laburista vinca alle pros
sime elezioni ma I suoi dirigenti, 
avendo adottato un atteggiamen-

Nel circoli politici si aggiunge 
tuttavia ohe l’odierna espulsione 
è motivata da un altro fattore, 
consistente nel desiderio dei diri
genti laburisti, di evitare che Zil
iiacus, con le sue rimarchevoli 
doti di polemista, non si trasfor
mi da accusato in accusatore al 
prossimo congresso del partito, 
che si terrà a Blackpool.

La rivista „Tempi Nuovi,, 
sulla riunione di Parigi

MOSCA — Alla vigilia dell’a- 
perfora della conferenza di Pari
gi, il periodico «Tempi Nuovi» 
sottolinea la possibilità di risol
vere con un accordo non soltanto 
i problemi di Berlino « della 
Germania ma anche tutti t pro
blemi intemazionali alla condi
zione di abbandonare il metodo 
del «diktat». Il ritorno ai principi 
di Potsdam e di Yalta — agigiun- 
be il periodico — è l’unico mezzo 
per risolvere il problema tedesco 
in maniera soddisfacente per tut
ti. Per quanto concerne il pro
blema tedesco, da cui quello di 
Berlino è inseparabile, qualsiasi 
tentativo per una soluzione posi
tiva richiede il rispetto degli ac
cordi di Yalta e dì -Potsdam. E’ 
solamente rimanendo sul terreno 
solido del principi di Yalta e di 
Potsdam che si può giungere ad 
una soluzione del problema tede
sco la quale servirebbe tanto gli 
interessi delle quattro grandi po
tenze quanto quelli del popolo 
tedesco. Il periodico denuncia 
quindi tentativi di avvelenare la 
atmosfera alla vigìlia della riu
nione dei ministri., ed in partico

lare la precipitata adozione del
la Costituzione di Bonn e l’Isti
tuzione del comitato esecutivo 
provvisorio della Germania occi
dentale. Questi — afferma «Tem
pi Nuovi» — intesi a seguire la 
politica del fatto compiuto non 
fanno onore ai loro iniziatori». Il 
periodico mette in rilievo per con
tro il costante desiderio dell’UR- 
SS di ritornare al metodo della 
cooperazione internazionale ed al
la possibilità di risolvere pacifi
camente tutti Y problemi intema
zionali.

La delegazione sovietica alla 
conferenza di Parigi sarà compo
sta da Vìshinski, dal gen. Ciui- 
kov, comandante In capo delle 
forze di occupazione sovietiche in 
Germania e la Andrei Smirnov e 
Boris Podzerov, tutti e due fun
zionari al Ministero sovietico de
gli affari esteri. La delegazione 
comprenderà inoltre sette consi
glieri, due esperti, tredici altri 
diplomatici e 46 persone apparte
nenti al personale subalterno. Per 
l’occasione si recheranno a Pari
gi pure la signora Vìshinski e due 
giornalisti sovietici.

P ro p a g a n d a  e le tto ra le  
sui m uri dì Trieste

SOTTO A CCU SA

, Ziliiacus, ohe è di origine fin
to di tipo conservatore in mate- i landese, dopo aver servito nello

La M m M  sodaitt 
H ’ airMiora jugoslava

BELGRADO — I membri del
le organizzazioni del Fronte po
polare di tutto il Paese lavorano 
attivamente ali’eseouzione dei lo
ro piani aiutando la trasformazio
ne socialista dell’agricoltura. Nel
la regione di Pola che è stata an
nessa alla Jugoslavia in virtù- del 
trattato di pace con l’Italia, 63 
brigate di lavoro composte da ol
tre 5 mila membri, lavorano vo
lontariamente nelle campagne ed 
aiutano i membri delle cooperati
ve agricole. Una brigata della re
gione di Pola sta lavorando alia 
costruzione di una ferrovia ohe 
collegherà la miniera di' Rasha in 
Istria, alfe linee Fiume-Pala.

Nella città di Pola, ehe è stata 
duramente provata dai bombarda- 
menti aerei durante la guerra, 7 
mila membri del Fronte popolare 
hanno lavorato volontariamente 
per la ricostruzione di 25 blocchi 
di abitazione.

A Postumia, in Slovenia, i 
membri del Fronte hanno forni
to nel corso della competizione 
del I maggio, oltre 22 mila ore 
di lavoro volontarie per il rim
boschimento della regione, per le 
cooperative agricole e per la co
struzione di centri oooperativisti- 
cf.

Dieci brigate speciali formate 
dal membri del Fronte popolare 
della regione di Raska, ini Serbia, 
stanno lavorando ai cantieri del
l’industria del legname ed aiuta
no i minatori a portare a termine 
I loro piani dì produzione. I mem
bri del Fronte di Trstenik, in 
Serbia, hanno superato del 30 per 
cento il loro piano di rimboschi
mento per E mese di aprile.

Nella Bosnia occidentale i mem
bri del Fronte popolare dì Banja
luka hanno costruito degli alloggi 
per operai, strade campi da gio
co per i bambini e parchi.
1 A Mostar, la principale citta 
della Erzegovina, sono state co
stituite dall’inizio dell’anno 11 
brigate composte dai membri del 
Fronte, ohe hanno lavorato a va
rie imprese industriali e di co
struzione aiutandole a portarea 
termine i loro piani entro II tem
po previsto.

PIETRO NENN!
segretario del PSI

ROMA — La nuova direzione 
del partito socialista italiano, riu
nita a Roma, ha nominato Pietro 
Nenn! a segretario generale del 
partito.

Nenni è stato pure nominato 
membro della direzione insieme 
con Lelio Basso, Lizzadri, Caccia
tore, Morandi, Luzzatto, Botta e 
Pertini. Inoltre, Nenni, Basso, 
Morandi e Pertini faranno parte 
della commissione per l’intesa con 
}1 partito comunista.

Lotta contro 
la democrazia

NUOVA DELHI — Continuano 
in India le repressioni contro i 
comunisti e contro gli elementi 
democratici. Otto comunisti Sono 
stati arrestati a Nuova Delhi. A 
Bombay è stato arrestato il se
gretario generale del «Trade U- 
nion Coagres» Man.ek Gandhi.

□
ATENE — Tre partigiani, tra 

cui una donna, sono stati condan
nati a morte dal tribunale di Pa
trasso, nel Peloponneso.

ria di politica estera, sono stati 
indotti ad assumere una posizio
ne semi-conservatrice nel cam
po della politica interna». Egli ha 
poi espresso l’opinione ohe «se il 
partito laburista continuerà a 
percorrere la stessa strada, esso 
sarà confitto nelle prossime ele
zioni». Rispondendo infine a del
le domande, Ziliiacus ha affer
mato che «il partito laburista 
rappresenta sempre Punico parti
to della classe operaia in Inghil
terra» e che sperava di venirvi 
riammesso, «ma non a prezzo del
le sue convinzioni».

L’esclusione dì Ziliiacus è la più 
importante misura disciplinare 
che sia stata presa da’, partito 
laburista dal suo avvento al po
tere, nel 1945.

Fra le attività di Ziliiacus su
scettibili di provocare la misura 
adottata oggi possano venir in
cluse il suo voto contro la rati
fica del patto atlantico, otto gior
ni or sono, e la sua partecipazio
ne al Congresso mondiale della 
pace di Parigi.

Sono questi fatti' nuovi chea- 
vrebbero -indotto i dirigenti labu
risti a riconsiderare la prima mi
sura contro Ziliiacus, vale a di
re il ritiro dell’investitura uffi
ciale alla sua candidatura per le 
prossime elezioni.

esercito britannico in Siberia du
rante la rivoluzione russa, venne 
designato a rivestire per 25 anni | 
un posto di funzionario alla so
cietà delle azioni. Egli è un lin
guista di valore e nel corso della 
sua carriera intemazionale, non
ché dopo la sua elezione nel 1945, . 
ha viaggiato per gran parte della 
Europa. Egli è stato tra l’altro 
ricevuto da Stalin e da Tito. A S. MARCO MANIFESTI DEL F.P.

Andato in turno alI’ONU
la questione coloniale italiana

FLUSHING MEADOWS — Lo 
insieme del problema delle ex co
lonie italiane è stato rinviato nel 
pomeriggio di oggi, dopo un di
battito durato esattamente sei set
timane, alla prossima sessione 
dell’Assemblea generale. Tale de
cisione presa con 51 voti e sei a- 
stensioni, sulla base della propo
sta polacca, ha contrassegnato la 
seconda vittoria slava della gior
nata. La prima è stata riportata 
nella coalizione con gii arabi fa
cendo naufragare il piano Bevin- 
Sforza per la ripartizione degli ex 
possedimenti italiani in Africa.

La proposta polacca costituiva 
un’alternativa ai progetto di mo
zione di Costarica, Cuba ed Uru
guay secondo cui il problema del
le ex colonie italiane avrebbe do-

IL FRONTE POPOLARE
alle prossime elezioni

Fra qualche settimana igil elet
tori saranno chiamati a dare Ü 
loro voto nelle elezioni ammini
strative del Comune di Trieste e 
nei comuni del circondario.

I fondamentali diritti di liber
tà, eguaglianza nazionale e prin
cipali interessi economici di Trie
ste e dei suoi abitanti si possono 
difendere attraverso le forme del
la lòtta elettorale e mediante una 
combattiva e compatta rappresen
tanza popolare nella direzione dei 
comuni stessi.

Come ognuno ha potuto consta
tare. una serie d programmi sono 
no stati presentati da una nume
rosa schiera di raggruppamenti 
politici e sottoposti alla attenzio
ne, al giudizio e alla scelta del 
«corpo elettorale».

Esaminandoli ad uno ad uno si 
riscontra subito in quelli dei par
titi del neofascismo aperto e dei 
partiti della Giunta d’Intesa, e co
sì pure nel programma della fra
zione comunista vìdaliana, una co
mune piattaforma su un determi
nato ed importantissimo proble
ma. Virtualmente tutti sono per 
la revisione dei Trattato di Pace 
e per la riannessione dà Trieste 
allTtalia.

Ad eccezione del programma del 
Fronte Popolare Italo-Slavo, I 
programmi di tutti gli aftri rag
gruppamenti e partiti evitano in
tenzionalmente dì affrontare di
rettamente le principali questioni 
della vita politioo-economica di 
Trieste e del suo circondario.

Soltanto il programma del Fron
te Popolare Italo-Slavo dimostra 
Il suo realismo, la sua costrutti- 
vità ed interpreta dialetticamen
te la situazione.

E’ un programma che penetra 
nella situazione profondamente, 
ne raccoglie gli aspetti ed i fat
tori determinanti', indica corag
giosamente la complessità e la 
gravità delle questiona da risolve- * comunali, sgravare la vita econo-

re, prospettandone infine le ade
guate soluzioni.

Il Fronte Popolare Italo-Slavo 
presenta un programma organico 
che riflette con la chiarezza diu- 
na radiografia la situazione e > 
mali di Trieste e indica con pre
cisione scientifica cosa si debba 
fare per superarli.

II problema fondamentale, la 
chiave di volta di tutta la situa
zione triestina si trova nella siste
mazione politica della città, nella 
normalizzazione della vita politi
co-economica del Territorio.

Tutto ciò come si vede è con
dizionato aill’applicazione del trat
tato di Pace, alta nòmina del go
vernatore e alla conseguente mes
sa in vigore dello statuto.

Il programma del Fronte Popo
lare Italo-Slavo giustamente re
clama là sollecita applicazione 
delle disposizioni contemplate nel 
Trattato di Pace, prima tra le 
quali quelle sui godimento dei di
ritti elementari dell’uomo, sulle 
libertà del cittadino, sull’egua
glianza dei due sessi, sulla parità 
nazionale e culturale del due po
poli conviventi e sull’àntroduzio- 
ne effettiva delia bilinguità.

H Fronte Popolare Italo-Sla-vo 
sotto'lnea nel suo programma la 
urgenza di queste essenziali que
stioni, senza la soluzione delle 
anali non avrà mal pace, non a- 
vrà lavoro sufficiente, non avrà 
progresso.

Davvero non si può sistemare 
la vita economico e sociale di 
Trieste, oggi, prima che la città 
non abbia una sistemazione po
litica. La violazione del Trattato 
di Pace, la sua revisione o la sua 
sistematica svalutazione portano 
soltanto a risultati assolutamen
te dannosi per la collettività cit
tadina e pericolosi per la stessa 
pace dei popoli.

on si può riassetare le finanze decadenza e senza avvenire.

mica dall’esorbitante peso dei tri
buti perpetuando l’attuale situa
zione politico-economica di Trie
ste. Non si può in una parola co
struire sui provvisorio, sulTin- 
certo.

Il programma del Fronte Popo
lare Italo-Slavo istruisce come 
non si possa riassestare l’ecoomia 
triestina, riattivare i traffici, po
tenziare le industrie, riassorbire 
la mano d’opera disoccupata se si 
è in perenne conflitto politico con 
1 popoli dei paesi del retroterra 
della città e ohe rappresentano le 
tradizionali e più sicure foniti di 
vita per Trieste.

Non si può ridare la sua fun
zione originale e con ciò il suo 
garantito benessere se ci si osti
na a farla vivere parassitariamen- 
te e con funzioni di {strumento in
serito nel quadro degli interessi 
imperialistici del capitalismo ita
liano, asservito a quello america
no. Trieste non deve essere una 
bandiera, una fiaccola per l’aigita- 
zione sciovinista, un centro di po
liticanti ed un covo di provoca
tori, una base delTimperialismo: 
Trieste ha il diritto dì esercitare 
ben altra funzione, que'la ner cui 
è nata, si è sviluppata ed ha co
struito e potenziato una superba 
struttura economica, una grande 
industria e una grande marineria 
mercantile e create esperte mae
stranze al servizio della na'-e e 
del benessere dei popoli di Trie
ste e di quelli del suo vasto, — 
imoortante e ricco retroterra.

Il programma del Fronte Popo
lare dimostra come siano dannosi 
agli interessi delta popolazione 
triestina gii artificiosi ed esclu
sivi legami cfhe si vogliono man
tenuti con un complesso statale ed 
economoo che ha interessi sostan- 
zia'mente contrastanti con quelli 
triestini e dhe hanno fatto e stan
no facendo di Trieste una città in

virio essere affidato alla «picco
la assemblea» affinchè stabilisca 
al bisogno una commissione d’in
chiesta e fàccia un rapporto alla 
prossima sessione.

E’ noto come le potenze slave 
abbiano sempre boicotta.o tale 
organismo come, «illegale e ten
dente a passar oltre al consìglio 
di sicurezza» e si siano sempre 
rifiutate di porteci; irvi.

La proposta sud-americana è 
stata respìnta con 27 voti contro 
21 ed 11 astensioni. Gii Stati Uni- 
ti e la Francia hanno votato per 
la mozione sud-americana ma la 
Gran Bretagna, assieme agli ara
bi, le nazioni slave iha votato con
tro perchè — ha detto sir Ale
xander Cadogan — «Il comitato 
d’inchiesta sul posto previsto, po
trebbe provocare disordini fra la 
popolazione ciò ohe porrebbe la 
amministrazione britannica in u- 
na situazione imbarazzante».

Prima della votazione finale il 
delegato sovietico Jacob Malik ha 
sottolineato «il carattere storico 
della decisione che ha respinto 
il piano anglo-italiano ed ha di
mostrato che le cospirazioni die
tro le porte dell’ONU seno desti
nate al fallimento e che nessuna 
soluzione soddisfacente pùò esse
re ottenuta senza previe consul
tazioni».

B.P.

Convenzione 
anglo-americana 
sull'estradizione

VARSAVIA — A sostegno del
la sua protesta contro il caratte
re «illegale» dell’arresto dì Ger
hardt Eisler, operato sulla «Bà- 
tory», il Governo polacco ha fat
to pubblicare oggi alcuni estratti 
deli’aecurdo firmato dal Governo 
britannico ed in particolare quel
li concernenti la convenzione an
glo-americana del 1890 sull’estra
dizione. In base all’articolo 2 di 
questa convenzione, che è stata 
letta,ai corrispondenti della stam
pa estera dal portavoce del Go
verno generale Grosz, «un fuggi
tivo non sarà consegnato alla par
te firmataria, ohe ne dhiede l’e
stradizione, qualora i crimini 
commessi siano di natura politi
ca o se il fuggitivo può provare 
che la richiesta di estradizione 
nei suoi riguardi è stata effettiva
mente fatta per essere giudicato 
o condannato per crìmini politi
ci».

Il generale Grosz ha aggiunto: 
«Nessuno mette In dubbio che lo 
Eisler sia un fuggìasco politico. 
Il Governo polacco, dal canto suo 
non si è mal sognato di chiedere 
l’estradiziope di alcuni rifugiati 
politici all’estero. Sappiamo per
fettamente quale risposta ci ver
rebbe data qualora degli stessi 
crimini contro il loro Paese fos
sero stati commessi da questi po
lacchi»,

L'ESERCITO 
al mar. Tito

BELGRADO — In una riunio
ne di partito dello Stato Maggio
re deU’etercito jugoslavo, svolta
si a Belgrado, è stata indirizzata 
al maresciallo Tito una lettera di 
saluti in cui tra l’altro è detto: 
«Conosciamo molto bene i tuoi 
meriti personali nella creazione 
deile unità dell’esercito di libera
zione popolare della Jugoslavia 
nonché nel suo continuo perfe
zionamento verso un esercito mo
derno quate é oggi l’esercito ju
goslavo. La tua profonda fede 
nella giustezza della liberazione 
dei popoli jugoslavi e nella vit
toria delFUnione Sovietica cì dà 
la form di battere spietatamen
te e senza compromessi il nemi
co ed i suoi agenti nel Paese. Con 
te abbiamo vinto alla guerra, con 
te perfezioniamo oggi il nostro e- 
sercito, con te marciamo sicuri 
verso il socialismo». Le minacele 
dei fautori di guerra imperialisti 
non ci spaventano — è sottolinea
to nella lettera. Esse non posso
no arrestarci nell’edificazione di 
un migliore avvenire per I popo
li jugoslavi. Noi non ci lascere- 
mo turbare dagli ingiusti attacchi 
dalle calumale e dalle menzogne 
provenienti dall’altra parte, dal 
dirìgenti del partito bolscevico e 
dei partiti comunisti dei Paesi a 
democrazìa popolare dai quali 
questi attacchi non ci attendeva
mo. Questa ipocrita ed opportuni
stica campagna si è spezzata con
tro l’unità e la solidità del parti
to comunista jugoslavo, dei popou 
li e dell’esercito, uniti dalla pra
tica rivoluzionaria e dalle loro 
esperienze che sono più forti di 
qualsiasi menzogna, di qualsiasi 
calunnia e dì quiaf.siasi snatura
mento della verità».

Si svolge in questi giorni il 
processo a un gruppo di lavòi- 
ratori antifascisti dell’«Unità 
Operaia» della Fabbrica Mac
chine S. Andrea.

Non sappiamo come andrà 
finire. L’esperienza di questi 
ultimi anni in questo campo 
ci insegna però a non sempre 
essere ottimisti su possibili 
frequenti» manifestazioni di 
«incocrenza» della politica degli 
imperialisti a Trieste. Ciò, no
nostante la ribellione della no
stra coscienza, che reclama 
l’assoluzione dii tutti i  proces- 
sandi con la formula «perchè 
il fatto non costituisce reato».

Ma è appunto anche in vi
sta di questa seconda favore
vole ipotesi che siamo spinti ad 
affermare che non basta l’as
soluzione, che è poco venire as
solti per non essere stato il fat
to reato.

La gravità della questione 
sta nella serie di arresti di an
tifascisti. Nelle sistematiche 
incriminazioni di tutti gli epi
sodi e le azioni della guerra di 
liberazione e dell’insurrezione 
popolare striestina, e degli uo
mini che ne furono i protago
nisti.

Il fatto del processo agli e- 
lementi dell’organizzazione an
tifascista della Fabbrica Mac
chine deve essere inquadrato 
nel piano, generale dell’azione 
imperialista contro le forze del
la democrazia, dell’antifasci
smo, 'contro gii elementi più 
in vista della classe operaia.

Lo sviluppo di questo piano 
dimostra che il capitalismo an
che qui a Trieste mira al «sep
pellimento vergognoso» della 
.otta partigiana, alla condanna 
lei suo fondamento ideologico e 
sociale alla denigrazione degli 
.'omini «he la rappresentano 
per poter infine ristabilire in
tegralmente il vecchio stato di 
cose e riabilitare uomini e me
todi dei vecchio, regime fasci
sta.

Per questo non si da tregua
agli antifascisti conseguenti e 
si riesumano, oggi, i fatti della 
guerra di liberazione prospet
tandoli, dove e quando si può, 
in una luce diversa, offuscan
doli con la calunnia e l’altera
zione della verità.

L’imperialismo e i suoi pala
dini locali puntano al capovol
gimento della situazione politi
ca, giuridica e morale per poter 
al posto dei responsabili del più 
vergognoso e criminale regime 
che un popolo moderno abbia 
mai conosciuto, trascinare da
vanti ai tribunali quegli uomi
ni che si dovrebbero aver me
ritati la stima ed il rispetto di 
tutti coloro che si pretendono 
democratici, per aver essi con
corso all’abbattimento del na
zifascismo», che doveva accusare 
per i secoli è posto sotto accu
sa. Si sono invertite le posizio
ni, e ad esaltare l’opera della 
giustizia sono oggi quei rag
gruppamenti politici, quella 
stampa e quegli individui che 
dovevano rimanere sommersi 
per sempre dall'ondata di de- 
sgno e di esecrazione di tutta 
la famiglia umana.

Ma la classe dominante, già 
sconvolta dalla vittoriosa guer
ra di 'liberatone, sviluppa il 
suo piano di ristabilimento in
tegrale ed assoluto dei proprio 
potere attraverso la .messa m 
accusa dell’antifascismo, ed e- 
sercitando, per le «offese» pati
te la sua vendetta di classe.

A trieste particolarmente la 
cricca al servizio della borghe
sia ricostruisce la sua posizio
ne politica con l’appoggio del
le forze dell’imperialismo stra
niero e delle bande neofasci
ste.

L’assurdo di una giustizia al 
di sopra delle classi si rivela 
in - pieno e la classe operaia e 
tutti gii onesti democratici han
no una dimostrazione pratica

Quei lavoratori, quei demo
cratici e quegli onesti cittadi
ni che hanno considerato esa
gerate le leggi introdotte dalle 
forze partigiane e democratiche 
durante la insurrezione dell’Al
ta Italia e durante l’insurrezio
ne popolare di Trieste hanno 
oggi motivo» per ricredersi. Il 
capitalismo ha la sua legge, là 
legge del suo sistema e ha

do di una dottrina politica ed 
introdotto metodi dà governo 
medioevali, antidemocratici e 
di sfruttamento intensivo dei 
lavoratori sono oggi quelli che 
accusano l’antdfascismo.

Tutti i vecchi istrumenti del
la dominazione fascista sono 
oggi riportati alla ribalta della 
vita politica triestina, mentre 
gli antifascisti, i partigiani e 
gli attivisti della guerra di li
berazione, gli ex condannati 
dal Tribunale Speciale, gli ex 
internati politici e confinati e 
reduci dai campi di concenti-a
mento, i congiunti dei martiri 
e delie vittime del nazifasci
smo sono costretti alla vita dei 
reprobi e ^ d  essi si misconosce 
ogni merito, ogni diritto si a t
tribuiscono delle colpe.

Il processo ai lavoratori del
l’Unità Operaia della F.M.S.A. 
è l’ennesimo processo alla de
mocrazia. E’ il processo alla 
guerra di liberazione, il proces
so» all’antifascismo e perciò *1 
processo alla classe operaia e 
alla sua avanguardia, il Partito 
Comunista.

I lavoratori e tutti i sinceri 
democratici, tutto il popolo la
voratore in una parola, traggo
no da questi, fatti l’esatto in
segnamento.

I comunisti, gli anfascisti e 
tutti i democratici militanti 
considerino se la rottura dei 
fronte popolare democratico, il 
ripudio e la denigrazione della 
gloriosa lotta combattuta dal 
proietariato triestino fino al 
luglio 1948, il revisionismo 
e l’opportunismo introdotti nel 
movimento della classe operaia 
triestina tram ite la diffamazio
ne e i metodi fascisti da Viđa
li e sua cricca non siano una 
delle cause principali per cui 
i capitalisti di Trieste siano og
gi in grado di fare il proces
so alle forze della democrazia.

La battaglia «elettorale» in 
corso può e deve rappresentare 
il terreno di intesa di tutte le 
correnti veramente rivoluzio
nane e ricostruendo l’unità dei 
fronte democratico, fermare la 
marcia della reazione.

B. P.

Conti nuaziom

1941
di Hja Ehrentaqj

giava, mezzo addormentata, sàia 
cassa.

— Una bella serata, signora, una 
vera primavera.

— Non c’è da meravigliarsene, 
signore, 11 mese di maggio è alla
line.

— Dovete per caso chiudere, ed 
io vi faccio ritardare?

— No, signore, voi avete ancora 
un’ora di tempo.

La padrona passò nel retrobot
tega.

Il vecchietto sorrideva amabil
mente.

Keller si avvicinò e gli domandò 
educatamente:

— Permettete che io mi sieda 
accanto a voi?

Il vecchietto non rispose: questo 
fatto fece uscire dai gangheri 
Keller.

— Allora, voi non volete par
lare?

Il vecchietto continuava a star 
zitto e a sorridere.

— E’ tempo di smetterla con 
questi modi. Vi obbligherò a par
lare, per Dio. Credete di vincere 
col vostro silenzio?

La sua voce si era alzata minac
ciosa.

Accorre la padrona calmandolo, 
dicendogli che 11 vecchio era sordo
muto.

Keller usci sbattendo la porta.
Tutti in Francia facevano t sordo
muti. La notte egli non dormi: era 
ossessionato dal sorriso diabolico 
del vecchietto e dai lividi di Mimi 
che nella notte sembravano ingran
dirsi smisuratamente.

ILIA EHRENBURG .

Dichiarazioni 
del P.C. irlandese

PRAGA — Il corrispondente 
della Telepress informa da Lon
dra che i'1 Partito comunista del- 
lTrianda settentrionale ha pub
blicato il 17 maggio una dichiara
zione in cui denuncia il «Irland 
Bill» del Governo britannico co
me un progetto Imperialista. Sot
to tale progetto legge la Grambre- 
tagna »intende appoggiare ed in-, 
tensifica»re la reazione conserva
trice dellTrlanda settentrionale.
Nella mozione adottata nel corso 
dì una riuntone del comitato e-
seoutivo del congresso del sinda- |a corruzione, esercitato 
cat! irlandesi' a Dublino si con
danna severamente tale proget
to legge.

suoi istituti di governo ed ha 
il suo metodo di esercitare il 
potare, e racin ammette ecce
zioni alla logica dei suoi inte
ressi.

Nel 1945 le forze democrati
che con alia testa .i comunisti 
vincevano, qui a Trieste come 
in tutto il mondo, la grande 
battaglia.

Il nazifascismo con le sue 
puntellature crollava fra il 
commosso entusiasmo di tutti 
i popoli della terra. L’antitasòi- 
smo doveva seppellire definiti
vamente regime ed uomini e 
doveva soprattutto metodica
mente distruggere le cause, che 
generano il fascismo.

Per fattori e circostanze esu
lanti ad una possibile analisi 
su di un breve articolo cioè 
non si è potuto fare dapper
tutto.

Le conseguenze? Ognuno le 
può valutare. Tutti i più peri
colosi ed ostinati fascisti, nazi
sti, ustascia e belogardisti a 
Trieste, in Italia, in Francia ed 
altrove sono liberi, discrimina
ti, riabilitati, riassunti ai posti 
di comando e ricompensati per 
i «danni» e le «seccature» su
bite.

I responsabili della più gran
de tragedia che l’umanità ab
bia conosciuto, coloro che per 
venticinque anni hanno tratto 
ogni beneficio dal regime fa
scista, vissuti agiatamente dal- 

privi-
legi, sistemati congiunti e pa
renti e tratti alti guadagni da 
ogni gesta fascista e che sono 
i rei di aver infettato il ixion-1

In Francia 
Hearst

locare la produzione americana a 
buon prezzo. E, dopo un anno le 
storielle prolificano nuovamente.

I giornali che trattano di bim
be povere cominciano a cantore 
all’unisono E così «Filìettà» cer
ca di popri ari'zzare le sventure di' 
«Pauvre Aggie», ragazza ame

ricana che sa guidare un auto
mobile altrettanto bene quanto un 
«flirt».

L’offensiva continua. I «films», 
attendendo la loro utilizzazione 
riempiono le tasche di' alcuni a- 
genti, i quali si beccano non so
lo un premio su ciascuna pubb'i- 
cazione piazzata, ma anche un 
notevole percento sui guadagni 
realizzati da alcuni giornali illu
strati.

Che sia uno dei risultati della 
recente visita a Parigi dei signor 
Hearst?

Ma eoco ohe improvvisamente ' 
si mo'tipKcano bli albums, noil 
meno nocivi. La collezione «Ri
sque tout» pubblica ormai ogni 
settimana le avventure di uno dei 
più celebri «gangsters» degli U. 
S. A. : «G. Men contro I gang
sters». Il primo numero si inti
tola: «Storia autentica del c re 
bre gangster Dipinger, nemico 
pubblico n. 1.».

Quanto alle conseguenze sull* 
moralità dei ragazzi per rimane
re edotti’ basterà sapere che im
pressionati da»J filme di gang

sters e da»i giomaiUm d’avventu
re, ragazzi dagli 11 ai 13 anni si 
sono recentemente costituiti Sa 
«gang» e si sono dati al saccheg
gia de le cassa della scuola, di 
automobili e perfino di ville. Il 
loro capo, il «Re del Far West» 
non aveva ancora compiuto I 13 
anni ! ! !

Daniel Bernard


